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o Hydrocharis morsus ranae L.) sviluppa coperture molto elevate che limitano la penetrazione della radiazione luminosa e, di 

conseguenza, lo sviluppo della vegetazione radicante. Le cenosi idrofitiche radicanti, completamente sommerse o a foglie galleggianti, 

sono molto più sensibili delle precedenti alle pratiche di ripulitura dei canali e dei fossati. Si sviluppano in acque mediamente ricche di 

nutrienti e lentamente fluenti: una corrente vivace potrebbe infatti causare danni meccanici alle delicate piante acquatiche, prive di tessuti 

rigidi e resistenti. Il 3150 è un habitat diffuso nella fascia pericollinare euganea, con aspetti di particolare pregio nella zona di Val Calaona 

e Valle Toffan. 

 

 

All’interno del territorio comunale di Baone sono presenti gli habitat 91H0, 9260, 6210 e 3150. 
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Tra gli habitat areali quello più abbondante in ambito comunale è il 6210, ovvero i prati aridi che nella bozza del Piano di 

Gestione vengono chiamati “vegri”. I vegri rappresentano circa il 4,2% del territorio comunale. L’habitat 91H0 costituisce il 

3% del territorio comunale mentre le foreste di Castanea sativa sono presenti con una percentuale del 3,2%. 

 

Si evidenzia che l’habitat 3150 viene rappresentato come una linea in quanto ricade nella classe di feature che comprende 

tutti gli elementi di natura areale (quali siepi o corsi d’acqua minori) non identificabili alla scala di progetto 1 : 10.000 e non 

corrispondenti agli habitat indicati nei paragrafi 5 e 6 dell’Allegato A del Dgr n. 1066 del 17.04.2007 “Specifiche tecniche per 

l’individuazione e la restituzione cartografica degli habitat e degli habitat di specie della Rete Natura 2000 della Regione 

Veneto”. 

Va inoltre osservato che gli habitat di interesse comunitario possono trovarsi in sovrapposizione o in compenetrazione con 

altri habitat (gli habitat con i quali sono in compenetrazione o sovrapposizione possono rientrare sia nella categoria “Habitat 

codificati secondo il Manuale d’Interpretazione degli Habitat dell’Unione Europea” che in quella “Altri Habitat non previsti nel 

Manuale d’Interpretazione degli Habitat dell’Unione Europea per i quali viene riportato il codice Corine Land Cover”). 

Dagli shape forniti dalla Regione emerge che all’interno dell’ambito comunale di Baone sono diversi i casi di 

compenetrazione e/o sovrapposizione. Nello specifico si evidenzia che nel territorio comunale sono presenti i seguenti 

mosaici: 

� 91H0* - 3222 Mosaico tra aspetti boscati con Quercus pubescens e arbusteti termofili; 

� 6210 – 32231 Mosaico tra praterie aride e formazioni arbustive con ginestreto; 

� 6210 – 3223 – 31171 Mosaico tra praterie aride e formazioni arbustive con arbusteti xerofili (3223) e robinieti e 

ailanteti (31171); 

� 6210 – 32222 Mosaico tra praterie aride e boscaglia mista sub mediterranea; 

� 6210 – 3222 Mosaico tra praterie aride e arbusteti termofili; 

� 6210 – 2232 Mosaico tra praterie aride e altri oliveti; 

� 6210 – 221 Mosaico tra praterie aride e vigneti. 
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8 OBIETTIVI E MISURE DI CONSERVAZIONE 

L’allegato B alla DGR n. 2371 del 27.07.2006 riporta le caratteristiche del sito IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – 

Monte Ricco”, gli obiettivi e le misure di conservazione individuate. 

Gli Obiettivi di conservazione della DGR n. 2371 sono i seguenti: 

- Tutela di Marsilea quadrifolia, Himantoglossum adriaticum, delle specie di flora endemiche, rare e di interesse 

conservazionistico; 

- Tutela dell’avifauna nidificante, svernante e migratrice: Pernis apivorus, Ixobrychus minutus, Charadrius dubius, 

Coturnix coturnix, Sylvia nisoria, Emberiza hortulana, Monticola saxatilis, Monticola solitarius, Sylvia hortensis; 

- Tutela della chirotterofauna; 

- Tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana latastei; 

- Tutela di Emys orbicularis; 

- Mitigazione degli impatti contro le infrastrutture; 

- Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli ambienti agricoli. Conservazione 

dei prati e dei prati – pascolo mediante il rinnovo della vegetazione erbacea e la riduzione della vegetazione arbustiva. 

Mantenimento e miglioramento dei popolamenti forestali; 

- Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), miglioramento o ripristino 

della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione; 

- Tutela e conservazione degli ambienti carsici; 

- Conservazione degli habitat 6110 “Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso- Sezione albi”, 6210 

“Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (* 

stupenda fioritura di orchidee), 91H0 “Boschi pannonici di Quercus pubescens”, 9260 “Foreste di Castanea sativa” e 

3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition”. 

 

Tali obiettivi sono stati confrontati con quelli di piano, riportati schematicamente al cap. 5 della relazione in modo tale da 

verificare se gli stessi siano in linea con gli obiettivi di conservazione della DGR.  

Dal confronto degli obiettivi di Piano con quelli della D.G.R.V.n. 2371 del 27.07.2006 è emerso che gli obiettivi individuati dal 

P.A.T. sono in linea con quelli indicati dalla Deliberazione della Giunta Regionale. Fra gli obiettivi individuati dal Piano, quello 

che maggiormente trova riscontro con quelli di conservazione è la tutela delle risorse ambientali e naturalistiche e 

mantenimento dell’integrità paesaggistica (SA_02).  

Dal confronto tra azioni di Piano e obiettivi di conservazione è emerso che il Piano non è in contrasto con gli obiettivi riportati 

all’allegato B alla DGR n. 2371 del 27.07.2006. 

Per le Misure di Conservazione si rimanda all’Allegato B del D.G.R.V. n. 2371 del 27.07.2006. 

 

La Giunta Regionale ha incaricato l’Ente Parco dei Colli Euganei alla redazione dei Piani di Gestione per la Zona di 

Protezione Speciale (Z.P.S) IT3260017 “Colli Euganei - Monte Lozzo – Monte Ricco”, un’area protetta di circa 15.000 ettari 

che copre circa l’80 % dell’intera superficie del Parco e rientra nella Rete Natura 2000.  

Il Piano di gestione è considerato uno degli strumenti fondamentali di attuazione degli obiettivi di tutela delle biodiversità, atto 

a soddisfare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie 

di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario. 
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L’Ente Parco ha già sviluppato alcune delle fasi procedurali previste per la realizzazione del Piano di Gestione che hanno 

coinvolto, attivamente, un buon numero di portatori di interessi. La partecipazione dinamica della cittadinanza si è espressa 

attraverso una serie di incontri tenuti con il gruppo di lavoro del Parco, rispettivamente di presentazione, di confronto e di 

condivisione. I cittadini hanno contribuito, attraverso la conoscenza del territorio, ad individuare gli “elementi di pregio” e le “ 

situazioni di minaccia” dell’ambiente dei Colli Euganei. I fattori messi in rilievo, che influiscono sullo stato degli habitat, 

permetteranno al gruppo di lavoro del Parco e a quello afferente all’Università di Padova, di sviluppare finalità e strategie 

gestionali da inserire nel piano, contemperando le esigenze della tutela con quelle dello sviluppo economico, sociale e 

culturale nel rispetto del principio di sostenibilità ambientale.  

La versione completa del P.d.G. contenente tutti gli argomenti previsti sarà approvata dal Consiglio dell’Ente Parco nel 

prossimo mese di Aprile 2010, dopo aver concluso le fasi finali del processo di consultazioni con le autorità interessate e con 

il pubblico.  

Tale fase finale di consultazione è già stata avviata il 10/02/2010 con l’invio alle autorità interessate della bozza completa 

del Piano di Gestione da sottoporre a valutazione e revisione ai sensi dell’allegato A della DGR n. 4241 del 30/12/2008. 

La bozza completa è reperibile sul Sito del parco Regionale dei Colli Euganei all’indirizzo 

http://www.parcocollieuganei.com/dettaglio_new.  
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9 VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÁ DELLE INCIDENZE 

9.1 Definizione dei limiti spaziali e temporali dell’analisi 

L’ambito comunale rappresenta il limite spaziale dell’analisi. Il Sito Rete Natura 2000 IT3260017 “Colli Euganei – Monte 

Lozzo – Monte Ricco” ricade anche nei comuni limitrofi di Abano Terme, Arquà Petrarca, Battaglia Terme, Cervarese Santa 

Croce, Cinto euganeo, Este, Galzignano Terme, Lozzo Atestino, Monselice, Montegrotto Terme, Rovolon, Teolo, Torreglia e 

Vò. Le previsioni di attuazione di Piano sono decennali. 

9.2 Identificazione degli aspetti vulnerabili del Sito consiserato 

Di seguito si riportano alcune informazioni tratte dalla bozza del Piano di Gestione (PdG) della ZPS IT3260017 “Colli 

Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” in merito agli aspetti vulnerabili di: 

� Habitat di interesse comunitario; 

� Habitat di specie; 

� Specie significative presenti nella Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – 

Monte Ricco”. 

Il grado reale di minaccia di un'attività o di un fenomeno per la conservazione di una risorsa è proporzionale, da un lato alla 

presenza e alla frequenza con la quale essa si manifesta e, dall'altro lato, al valore che si assegna alle risorse stesse. 

La vulnerabilità può essere definita come l'attitudine della risorsa naturale a subire negativamente gli effetti di un disturbo, 

mentre la pericolosità è legata alla frequenza degli eventi di disturbo o alla probabilità che essi si verifichino Si può 

facilmente intuire che i due fattori sono tra di essi correlati, in quanto il manifestarsi di un disturbo rende progressivamente 

sempre più vulnerabile una risorsa naturale.  

 

Habitat di interesse comunitario 

La tabella che segue riporta per ciascuno degli habitat di interesse comunitario presenti nel Sito Rete Natura 2000 lo stato di 

conservazione, i fattori di pressione e le minacce. 

 

Habitat di Interesse 

Comunitario 

Stato di Conservazione Fattore di Pressione Minaccia/e 

3150 Presente solo in forma lineare, 
di superficie modesta. 
Scarsamente rappresentato a 
livello globale ma fortemente 
localizzato nella fascia 
pericollinare. Altamente 
vulnerabile 

- Inquinamento umano 
- Modifiche da parte 

dell’uomo delle condizioni 
idrauliche 

- Arginature dei fossi 
- Bonifiche e 

prosciugamenti 
- Discariche 
- Ripulitura dei canali e dei 

fossati dai fanghi 
- Velocità della corrente 

eccessiva 
- Riempimento di fossi e 

canali 
- Gestione della 

vegetazione acquatica 
- Modifica delle strutture dei 

corsi d’acqua 
6110 Medio. Habitat prioritario - Divertimento e turismo 

- Processi naturali biotici e 
- Calpestio eccessivo 
- Erosione naturale 
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abiotici - Invasione di neofite 
(Opuntia stricta) 

6210 Medio. Habitat prioritario - Attività agricola e 
forestale 

- Trasporti e comunicazioni 
- Processi naturali biotici e 

abiotici 

- Abbandono del 
pascolamento 

- Incespugliamento 
(ricostituzione bosco) 

- Invasione di neofite 
- Attività agricole 
- Escursionismo ciclabile e 

pedonale 
- Fenomeni erosivi 
- Pratica del motocross 
- Presenza di linee 

ferroviarie 
91H0 Medio. Habitat prioritario - Divertimento e turismo - Escursionismo fuori dai 

sentieri tracciati 
9260 Medio - Processi naturali biotici e 

abiotici 
- Divertimento e turismo 

- Attacchi parassitari 
- Invasione di specie aliene 
- Calpestio intenso nelle 

zone di Castaneto da 
frutto 

9160 Medio - Inquinamento umano 
- Attività agricola e 

forestale 
- Industrializzazione e 

urbanizzazione 

- Discariche 
- Taglio raso 
- Eccessivo calpestio 
- Inaridimento 
- Invasione di specie aliene 
- Fitopatologie 
- Attività agricola 
- Urbanizzazione ed 

estensione delle aree 
produttive 

91E0 Scarso. Habitat prioritario - Modifiche da parte 
dell’uomo delle condizioni 
idrauliche 

- Drenaggio 
- Modifiche del 

funzionamento idrografico 

 

Per quanto riguarda la flora legata alla rete idrica della ZPS, che contribuisce a conferire importanza all’habitat 3150 la bozza 

del Piano di Gestione riporta un elenco di specie con l’indicazione del loro status di minaccia e la loro distribuzione nel 

territorio, preparato da R. Masin e pubblicato nel volumetto finale GOCCIA (Anon. 2008). 

Di seguito vengono elencate soltanto le specie che sono state individuate in ambito comunale o nelle aree limitrofe. 

Allium angulosum L. - Fossi in Val Calaona. Scomparsa di recente, dalla sponda del Can. Battaglia a Giarre per escavazioni in alveo. 

Gravemente minacciata (manutenzione sponde, uso di diserbanti, degrado ambientale). 

Azolla filiculoides Lam. - Fossi in Val Calaona; Neotropicale rara nell’alluvio perieuganeo, ma localmente frequente nella Bassa 

Padovana 

Bolboschoenus maritimus Palla - Fossi in zona Volti-Boschette a Torreglia, fossi tra S. Daniele, Monteortone e Torreglia, fossi presso 

Monticelli, Lago delle Rose, fossi in Val Calaona, Lago Madonnina delle Ave. Vulnerabile (uso di diserbanti, degrado ambientale, 

inquinamento, espansione di popolamenti di Phragmites australis). 

Carex gracilis Curtis - Sponde dei canali della piana pedecollinare. Vulnerabile (sfalci su rive troppo drastici con mezzi meccanici). 

Carex elata All. - Canali e fossi della piana pedecollinare; in via di rarefazione. Vulnerabile  (riduzione progressiva e rapida delle zone in 

cui sono presenti nicchie adatte al suo insediamento,  canalizzazioni sotterranee dei fossi campestri; uso di diserbanti inquinamento, 

degrado ambientale). 

Carex tomentosa L. - Depressioni e sponde nella piana pedecollinare; in via di forte rarefazione. Vulnerabile (riduzione degli spazi 

adeguati al suo insediamento, drenaggio delle bassure umide tra i coltivi, degrado ambientale, uso di diserbanti). 

Ceratophyllum submersum L. - Fosso presso Cinto Euganeo nelle vicinanze del Can. Bisatto inVal Calaona. Gravemente minacciata 

(esiguità del popolamento, degrado ambientale, inquinamento, uso di diserbanti, espansione di Phragmites australis). 
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Crypsis schoenoides (L.) Lam. - Depressione periodicamente inondata in Val Calaona, Depressione periodicamente inondata alla base 

Nord del Colle di San Daniele. Gravemente minacciata (uso delle bassure ospitanti come campi di cereali con impiego massiccio di 

diserbanti,riduzione progressiva dello spazio adatto al suo insediamento per drenaggi, possibile realizzazione di un campo da golf a S. 

Daniele). 

Epipactis palustris (Miller ) Crantz - Zona argillosa con scorrimento idrico superficiale alle pendici Nord del M. Ceva. Gravemente 

minacciata (forse scomparsa per sbancamenti adatti all’impianto di un vigneto). 

Eleocharis palustris s.l. (L.) Palla - Zona a scorrimento idrico superficiale presso la Cava di Perlite a Montegrotto Terme: specie rara in 

collina. Minacciata. Alvei fangosi a Caposeda, alle Valli Contarine, in Val Calaona. A minor rischio (mancata pulizia degli alvei, degrado 

ambientale). 

Equisetum palustre L. - Sponde del fosso di Via Volti alla base del M. delle Valli, sponde del Rio Spinoso al Castelletto, sponde del 

“calto” presso il Cimitero di Villa di Teolo, sponde del Rio Giare presso Valle S. Giorgio, fossi al Parco INPS a Battaglia Terme, “calto” 

parallelo al Laghetto di Costigliola. Vulnerabile (inquinamento, degrado ambientale). 

Euphorbia palustris L. - Sponda di un laghetto a Montegrotto Caposeda presso l’area S. Antonio, sponde dei fossi alle Valli Contarine, 

sponde di fossi alle Valli Toffan, sponde dei fossi in Val Calaona. Minacciata (degrado ambientale, invadenza di Phragmites australis, uso 

di diserbanti). 

Galium palustre L. subsp. elongatum. (C. Presl.) Lange. - Sponde di fossi nella piana perieuganea: Volti-Caposeda, Val Calaona, 

Retratto di Monselice, Valli di Valsanzibio ecc.. Vulnerabile (degrado ambientale, espansione di altre specie per mancanza di sfalci e di 

pulizie neglialvei). 

Gratiola officinalis L. - Lago dei Maronari sul M. Venda, pozza tra il M. Venda e il M. Vendevolo, Laghetto di Laghizzolo, pozze con 

ristagno sul M. Trevisan, depressioni alla cava delM. Ortone: rara in quota. Vulnerabile (riduzione degli spazi adatti al suo insediamento, 

degrado ambientale). Sponde al Catajo, sponde tra S. Daniele e Monteortone, sponde a Tramonte, sponde in Val Calaona, sponde ai Palù 

di Torreglia, ecc.: sporadica in pianura. A minor rischio (degrado ambientale, inquinamento, espansione dei canneti). 

Hottonia palustris L. - Fosso a Frassanelle, fosso in Val Calaona, Stagno a Piombà, fosso a Monselice. Minacciata (inquinamento, 

degrado ambientale, uso di diserbanti, espansione di popolamenti di altre specie negli alvei in cui è insediata). Scomparsa di recente dallo 

stagno di Corte Borin e da un fosso alle Valli di Galzignano. Specie minacciata in varie regioni d’Italia. 

Inula britannica L. - Sponde di fossi e canali in pianura. A minor rischio (degrado ambientale). 

Lycopus exaltatus Ehrh. - Sponde alberate in Val Calaona, Laghetto del Roccolo. Gravemente minacciata (esiguità dei popolamenti 

presenti, degrado ambientale, proliferazione di specie arbustive lungo le sponde dei fossi in cui alligna, concorrenza di erbe infestanti). 

Myriophyllum verticillatum L. - Fossi in Val Calaona. Vulnerabile (inquinamento, espansione dei canneti, degrado ambientale). 

Nasturtium officinale R.Br. - Tratti medio e basso montani e del primo corso di pianura dei rii perenni o “perennanti” che scendono dai 

Colli: Rio Contea-Rio Zovon, Calto freddo-Rio Calcina, Calto Pendice e Calto Pirio, Rio Malo-Rio Spinoso, Calto Pavaglion, Calto Vallorto, 

Calto Cengolina, Calto Gazzolina, Calto di Villa di Teolo, Rio Molini- Morandine, Rio di Boccon, Rio di Cortelà, Rio Giare, Calto 

Fontanafredda, Calto della Casara-Rio di Valnogaredo, Calto Callegaro, Calto Corte Borin, Valli Toffan , “calti” in zona Fontana Coperta 

“calti” del M. della Madonna e del M. Grande, “calto” di Villa Draghi, ecc. Vulnerabile (riduzione degli spazi in cui alligna, incuria, degrado 

ambientale, inquinamento: specie frequente ma spesso insediata in zone fortemente urbanizzate e con degrado ambientale o dove stanno 

sorgendo nuove lottizzazioni con canalizzazioni sotterranee e cementificazioni). 

Nasturtium microphyllum Boenn. ex Rchb. - Fossa Scagliara presso Marendole nel tratto che va dalla cementeria verso Madonnina 

delle Ave. Minacciata (espansione del canneto, inquinamento:  per la sua sopravvivenza è necessario il controllo, nel tempo, della crescita 

del canneto spondicolo). 

Najas minor All. - Fosso in Val Calaona, fosso alle Valli Toffan. La specie appare rarissima; per sopravvivere necessita di acque non 

ombreggiate e libere dal canneto. Gravemente minacciata (espansione di elofite in alveo, inquinamento, degrado ambientale). 

Persicaria amphibia (L.) Delarbe - Rio Spinoso a Caposeda, Fossa Scagliara presso la Cementeria in zona Marendole, Canale di Lispida 

alle Valli di Valsanzibio, fossi in Val Calaona. Minacciata (diffusione dei canneti, inquinamento, degrado ambientale). 
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Potamogeton pusillus L. s.l. (Potamogeton L. cfr. berchtoldii Fieber) - Fosso centrale alle Valli Contarine, Calto di Costigliola presso il 

laghetto, fossa centrale in Val Calaona. Minacciata (espansione del canneto e sviluppo di popolamenti di elofite varie, degrado ambientale 

per mancati interventi negli alvei). 

Potamogeton trichoides Cham et. Schl. - Fosso in Val Calaona, fosso centrale alle Valli Contarine. Specie assai rara e localizzata, 

amante delle acque basse e limpide senza fondo melmoso. Gravemente minacciata (degrado per mancati interventi negli alvei, 

espansione del canneto e sviluppo di popolamenti di varie elofite di grossa taglia, inquinamento). 

Potamogeton pectinatus L. - Acque basse leggermente fluenti della piana pedecollinare. A minor rischio (degrado ambientale, 

espansione dei canneti, inquinamento). 

Potamogeton lucens L. - Canali in pianura. Vulnerabile (inquinamento, degrado ambientale). 

Potamogeton perfoliatus L. - Canali in pianura. Vulnerabile (inquinamento, degrado ambientale). 

Potamogeton natans L. - Fossi e canali in pianura. Vulnerabile (inquinamento, degrado ambientale). 

Sagitaria sagittifolia L. - Scolo Rialto tra Praglia e S. Daniele (la specie è qui presente con migliaia di individui e da vita alla maggiore 

stazione della provincia di Padova; essendo inserita nella Lista Rossa Regionale, essa trova in questo sito una grande opportunità di tutela 

nel Veneto), Valli Toffan, Fosso in Val Calaona, fossi presso Ponte Tezze a Bastia, Rio Giare a Piombà. Vulnerabile (degrado ambientale, 

inquinamento, escavazioni negli alvei). 

Salix triandra L. subsp. amygdalina (L.) Schübl. et Martens - Sponde di fossi e di canali in pianura: Vallarega, Monteortone, Valli di 

Galzignano, Catajo, Frassanelle-Fossona, Val Calaona. Vulnerabile (interventi con macchine decespugliatrici, manutenzione di sponde e 

di cigli stradali, tagli troppo ravvicinati nel tempo. La specie è abbastanza frequente lungo i maggiori fiumi e canali della provincia di 

Padova. 

Scrophularia umbrosa Dumort. - Sponde, alvei con cadute d’acqua, suoli intrisi d’acqua: Calto Pavaglion, Rio Contea, Calto Cengolina-

M. Venda, Rio Calcina, Rio Malo- Spinoso, Rio Giare, Rocca di Monselice, Corte Borin, Case Barolo, Parco Frassanelle, Valli Toffan, 

ecc… A minor rischio (degrado ambientale, inquinamento). 

Thalictrum aquilegifolium L. - Rio Giare a Valle S. Giorgio (Giancarlo Zandonà). Recentemente, nel sito, la specie non è stata osservata. 

Probabilmente dai Colli la rara entità è scomparsa. Poco frequente, ma non a rischio di estinzione nel Padovano, sopravvive nella fascia 

delle risorgive dell’Alta Padovana. All’inizio del XX secolo veniva detta frequente alla base degli Euganei da Augusto Beguinot nella sua 

opera : “Flora Padovana” - 1909-1912. 

Utricularia australis R. Br. - Fossi in Val Calaona presso Cinto Euganeo. Gravemente minacciata (esiguità della popolazione presente, 

concorrenza di altre specie, restringimento dello specchio d’acqua per invasione di frutici spondicoli, degrado ambientale, inquinamento). 

 
Habitat di specie 

Per habitat di specie il Piano di Gestione adotta la definizione data all’articolo 1 comma f della Direttiva Habitat, cioè “un 

ambiente definito da determinati fattori abiotici e biotici, nel quale la specie vive in qualunque stadio del suo ciclo biologico”. 

Una corretta perimetrazione degli habitat di specie richiederebbe l'individuazione di un modello basato appunto sui fattori 

biotici e abiotici che permettesse di individuare, in modo indiretto, le potenzialità ambientali a ospitare le diverse specie 

d'interesse naturalistico nelle loro diverse fasi vitali. 

Alla luce delle conoscenze acquisite l’Ente Parco ha individuato i seguenti habitat di specie, che hanno il significato di 

ambienti, che mancano di una corrispondenza costante con gli habitat di interesse comunitario, e sono definiti da determinati 

fattori abiotici e biotici, nei quali le specie vivono in qualunque stadio del loro ciclo biologico: 

I. grotte; 

II. cave dismesse; 

III. foreste; 

IV. calti; 

V. scoline e canali; 
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VI. Rocca Pendice; 

VII. zone umide. 

Il Piano di Gestione fornisce inoltre indicazioni più precise per alcuni siti che comprendono gli habitat di specie appena 

elencati, tratte dalle descrizioni dei biotopi di interesse faunistico individuati da Bioprogramm (2003), le cui indicazioni 

gestionali sono, di fatto, recepite dal PdG (per approfondimenti si rimanda al paragrafo 7.3.1). 

Tra gli habitat di interesse faunistico individuati da Bioprogramm rientrano all’interno dell’ambito comunale i seguenti habitat 

di specie: 

- M. Cero di Calaone esteso a comprendere la cava; 

- M. Cecilia e Dosso Sassonegro comprese le propaggini meridionali del Mottolone; 

- Valle Calaona 

La tabella che segue riporta per gli habitat di specie elencati lo stato di conservazione, i fattori di pressione e le minacce. 

 

Habitat di Specie Stato di Conservazione Fattore di Pressione Minaccia/e 

M. Cero di Calaone esteso a 
comprendere la cava 

Medio - Divertimento e turismo 
- Processi naturali biotici e 

abiotici 
- Interventi umani 

- Accesso al pubblico nella 
zona delle cave 

- Invasione di specie aliene 
(robinie) 

- Variazione della struttura 
delle zone boscate 

M. Cecilia e Dosso Sassonegro 
comprese le propaggini 
meridionali del Mottolone 

Medio - Divertimento e turismo 
- Attività agricole 

- Escursionismo e attività 
ludiche sui prati 

- Pratica di colture non 
consone 

Valle Calaona Medio - Modifiche da parte 
dell’uomo delle condizioni 
idrauliche 

- Inquinamento umano 

- Varaiazioni del livello 
delle acque nelle 
canalette che 
sfavoriscono la 
nidificazione dell’avifauna 

 

Specie 

La tabelle che seguono costituiscono un elenco delle specie ritenute significative all’interno della Bozza del Piano di 

Gestione. Il Piano ha ritenuto significative le specie animali che rientrassero in almeno una delle seguenti condizioni: specie 

che sono assegnate dalla lista rossa IUCN (2009) nella categoria NT (near threatened) o in categorie di rischio maggiori, 

oppure sono segnalate negli allegati 2 o 4 della Dir.  92/43/CEE o nell'all. I della Dir. 2009/147/CE. Inoltre, le specie iscritte 

nelle liste rosse nazionali dei vertebrati (Bulgarini et al. 1998) e quelle iscritte negli all. 2 o 3 della Convenzione di Berna, 

oppure, limitatamente ai mammiferi, quelle citate dall'art. 2 della L. 157/92. 

Uccelli 

Le informazioni riportate nella seguente tabella si riferiscono a: 

� Status della specie nella Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte 

Ricco”; 

� Habitat della Specie; 

� Distribuzione nella ZPS; 

� Stagione di presenza della specie (Invernale: metà novembre – metà febbraio; estiva: aprile – giugno); 

� Specie indicate come emergenze ornitiche Bioprogramm (2003); 

� Cause di minaccia; 
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Si evidenzia che per le specie di uccelli Crex crex (re di quaglie), Acrocephalus schoenobaenus (forapaglie), Acrocephalus 

palustris (cannaiola verdognola), Ardea cinerea (airone cinerino), Hippolais polyglotta (canapino), Scolopax rusticola 

(beccaccia), Columba palumbus (colombaccio) e Loxia curvirostra (crociere) riportate nel formulario standard Rete Natura 

2000 la bozza del Piano di gestione non fornisce alcun tipo di informazioni. 

 



Piano di Assetto del Territorio     Valutazione di Incidenza 
Comune di Baone (PD)  2010 
 

  

H:\clie\BAON0828\Produzione\Word\Vin\10_04_24_Rel_vin.doc  Pagina 181 di 213 

 

Nome scientifico Nome comune Status nella* 
ZPS 

Habitat della 
Specie 

Distribuzione nella ZPS Stagione di 
presenza 

Emergenze 
ornitiche 
secondo 

Bioprogramm 
(2003) 

Direttiva 
79/709/CE 

Cause di minaccia 

Ixobrychus minutus  Tarabusino Es, Ncert Ambienti acquatici 
d’acqua dolce 

Laghetto di Galzignano, 
estremamente localizzato 

Riproduttiva 

 X 

Scomparsa di zone umide 
e degrado di quelle 
rimaste, disturbo 
antropico 

Pernis apivorus  Falco pecchiaiolo M, Es., Ncert Versanti boschivi e 
boschi maturi 

Buona parte dell’area dei rilievi Riproduttiva 
X X 

Disturbo antropico 

Circaetus gallicus  Biancone M  Sporadici individui Riproduttiva X X Agricoltura intensiva 
Caprimulgus 
europaeus  

Succiacapre M, Es, Ncert Versanti soleggiati, 
aree aride miste a 
boscaglia 

Consistenza scarsa ma ben 
rappresentato in ambienti adatti 
(M. Calbarina, M. Cero, M. Fasolo, 
Sassonegro) 

Riproduttiva 

X X 

Scomparsa degli habitat 
idonei (macchia bassa, 
querceti, pinete artificiali) 

Sylvia nisoria Bigia padovana Es, Ncert Boscaglie 
xerotermofile e 
nicchie di cava con 
vegetazione 
mediterranea 

Pochissimi siti come M. Ceva, M. 
Croce, M. Ricco 

Riproduttiva 

X X 

 

Lanius collurio  Averla piccola Es, Ncert Ambienti aperti, 
come vigneti, prati 
con arbusti e 
ambienti rurali vicini 
ad edifici con 
sufficiente dotazione 
di siepi 

Tutto il territorio, poco abbondante Riproduttiva 

X X 

Agricoltura intensiva, 
rarefazione delle siepi 
arboree 

Emberiza hortulana Ortolano Es, M, Nprob Vigneti assolati, ma 
specialmente 
rupestri, ex cave con 
macchia 
mediterranea 

Estremamente localizzato (M. 
Orsare, cave di M. Croce, cava 
Bomba, cave di M. Riccco) 

Riproduttiva 

 X 

 

Egretta garzetta  Garzetta M, W, E Ambienti acquatici di 
acqua dolce 

Fascia pianeggiante, specialmente 
a S e E 

Specie invernale 
 

X  

Falco peregrinus Pellegrino M, Ncert Ambienti rupestri Rocca Pendice Riproduttiva X X Disturbo antropico 

Alcedo atthis Martin pescatore S, Ncert Siti prossimi ad 
acqua superficiale, 
anche coltivati e 
antropizzati 

Pianura marginale appena ad O di 
Montegrotto e Battaglia Terme 

Annuale  

X 

Inquinamento e 
rarefazione dei corsi 
d’acqua, artificializzazione 
delle sponde 

Nycticorax 
nycticorax 

Nitticora M Zone umide Pianura marginale, rari individui Riproduttiva 
 X  

Ardea purpurea Airone rosso M Zone umide Laghetto di Galzignano, 
estremamente localizzato, brevi 
soste 

Primavera/Autunno 
 X 
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Circus cyaenus Albanella reale M, W Varia Consistenza limitata Invernale 
 X 

Scomparsa di habitat 
idonei (ambienti aperti, 
prati, zone umide) 

Rallus aquaticus Porciglione S, M Siti umidi marginali Scarsamente rappresentata, 
laghetto di Galzignano e stagni di 
Villa Emo 

Annuale 
X  

Rarefazione zone umide 

Tyto alba Barbagianni S, Ncert Ambienti antropici, 
edifici in disuso 

Diffuso Annuale 

X  

Ristrutturazione 
abitazioni, chiusura 
campanili e sottotetti. 
Avanzamento del bosco 

Asio otus Gufo comune M, W Ambienti boschivi Presente localmente in W Invernale X  Riduzione pinete artificiali 

Galerida cristata Cappellaccia S, Ncert Ambienti aperti, aree 
agricole 

Molto localizzata, specie nel 
settore SO, Val Calaona e nella 
pianura tra Monselice e Torreglia 

Annuale 
X  

 

Turdus philomelos Tordo bottaccio S, M, W, Ncert Boschi (N) più vario 
in W 

Settore centrale (N), anche parte 
del meridionale in W. Abbondanza 
scarsa (W), molto scarsa (N) 

Annuale 
X  

 

Turdus viscivorus Tordela M, W Boschi con radure e 
spazi aperti 

Molto rara, contatti occasionali Invernale 
X   

Anthus campestris Calandro M, Es, Ncert Vegetazione 
discontinua xerica 
con radi cespugli 

Settori ben esposti e aridi dei rilievi 
(come Sassonegro) 

Riproduttiva  
X X 

 

Accipiter nisus  Sparviere M, W, Nprob Ambienti boschivi Rilievi interni Annuale 
X 

 Disturbo antropico nel 
periodo riproduttivo 

Buteo buteo Poiana M, W, Nprob Ambienti boschivi (N) 
più variabile in W 

Rilievi occidentali (N) più uniforme 
in W 

Annuale 
X 

 Disturbo antropico, 
abbattimenti illegali 

Falco tinninculus Gheppio M, W, Nposs Pareti rocciose di ex-
cave (N) più variabile 
in W 

Estremamente localizzato (cava 
Bomba, cave a Zovon) 

Annuale 
X 

 Uso di pesticidi e 
persecuzione diretta 

Falco subbuteo Lodolaio M, Nposs Colline, ambienti 
molto vari 

Estremamente localizzato sui 
rilievi (M. Lozzo, M. Cinto, M. 
Solone, M. Lonzina) 

Riproduttiva 
X 

  

Coturnix coturnix Quaglia M, Nprob Ambienti prativi a 
quote medio-basse 

Piuttosto localizzata Riproduttiva 

X 

 Pressione venatoria, 
modificazioni ambientali, 
agricoltura intensiva nel 
periodo riproduttivo 

Charadrius dubius  Corriere piccolo M Pianura circostante Cava Costa, laghetto di 
Galzignano. Occasionale (N), più 
frequente come M 

Annuale 
X 

 Rarefazione zone umide 

Otus scops  Assiolo S, Ncert Ambienti aperti, sui 
versanti meridionali 

Scarsa e localizzata (M. Ricco e 
M. Gemola) 

Riproduttiva 

X 

 Modificazioni ambientali, 
uso di pesticidi, 
avanzamento del bosco, 
eliminazione di siepi e 
capitozze 

Picus viridis  Picchio verde S, Nprob Ambienti diversi con 
copertura arborea-

Alquanto localizzato, abbondanza 
molto scarsa 

Annuale 
X 

 Modificazioni ambientali, 
scomparsa siepi e 
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arbustiva almeno 
parziale 

capitozze, abbattimenti 
illegali, pressione 
venatoria 

Ptynoprogne 
rupestris  

Rondine montana M, Ncert Pareti rocciose (N), 
varia in W. Non 
risulta nidificare su 
edifici e costruzioni in 
muratura. 

Estremamente localizzata. Nidifica 
nelle cave di Vò, presso 
Fontanafredda e M. Ricco 

Annuale 

X 

  

Prunella collaris  Sordone A Ambienti rupestri e 
prati aridi e sassosi 

In pochi siti (cave di Zovon e M. 
Croce e pochi altri). Estremamente 
raro 

Invernale 
X 

 Ripristino ambientale 
delle cave 

Monticola saxatilis  Codirossone M, Es, Ncert Ambienti rupestri 
esposti a sud come 
ex-cave 

Pochissimi siti (cava Bomba, cave 
di M. delle Valli, cave di M. Croce) 

Riproduttiva 
 

 Ripristino ambientale 
delle cave 

Monticola solitarius  Passero solitario S, Ncert Ambienti rupestri sia 
naturali che artificiali 
(ex cave) esposti 
preferibilmente a Sud 

Pochissimi siti (cave Bomba, di M. 
delle Valli, di M. Croce) (N). In W 
anche cave Zovon, M. Ortone, M. 
Cero e Rocca Pendice 

Annuale 

X 

 Ripristino ambientale 
delle cave 

Sylvia cantillans Sterpazzolina Incerta Nposs Vegetazione 
eterogenea 
cespugliosa con aree 
aperte 

Osservazioni molto rare e 
sporadiche (M. Cero e 
Montemerlo). Da approfondire 

Riproduttiva 

X 

  

Sylvia 
melanocephala  

Occhiocotto S, Ncert Siti xerotermici sia 
boschivi che prativi e 
rocciosi 

Ben distribuito sulla maggior parte 
del territorio 

Annuale 
X 

  

Sylvia hortensis  Bigia grossa Es, Ncert Ambienti caldi e 
asciutti con cespugli 
misti a frutteti, vigneti 
e uliveti alternati ad 
incolti 

Pochissime coppie nidificanti ed in 
modo incostante 

riproduttiva 

X 

 Disturbo antropico nelle 
aree frequentate 

Tichodroma muraria  Picchio muraiolo W Pareti rocciose sia 
naturali che artificiali 
(ex cave).Nuclei 
abitati con edifici in 
muratura 

Pochi siti localizzati (cave di 
Zovon, Rocca Pendice, Cave di M. 
Solone) 

Invernale 

X 

 Ripristino ambientale 
delle cave 

Emberiza cirlus  Zigolo nero S, Ncert Vigneti ed ambienti 
rupestri e arbustivi 
esposti a Sud 

Diffuso in collina, raro in pianura 
(N), abbandono di parte dei rilievi 
in W 

Annuale 
X 

 Agricoltura diffusa, 
abbandono del pascolo 

 

*Categorie fenologiche: sedentaria (S);migratrice (M); svernante (W); estiva (Es); estivante (E); nidificante (N), si definisce la nidificazione di una specie “possibile”, “probabile” o “certa” in funzione delle circostanze di osservazione della 
specie, rispettivamente: nidificazione possibile (Nposs), nidificazione probabile (Nprob), nidificazione certa (Ncer); accidentale (A). 
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Relativamente alle specie di anfibi, mammiferi e pesci la tabella seguente riporta le seguenti indicazioni (fonte: Bozza del 

PdG): 

� Status delle specie secondo la lista rossa IUCN (2009), nazionale (Bulgarini et al. 1998) e regionale (Bon e 

Paolucci 2003); 

� Cause di minaccia: 

Pesci: A2: alterazione di habitat, artificializzazioni, sbarramenti; A3: inquinamento delle acque; B5: inquinamento 

genetico; B6: pesca eccessiva; B8: competizione e predazione da specie aliene. 

Anfibi e rettili: oltre alle cause di minaccia segnalate per i pesci si riscontrano le seguenti cause: A4: incendio e 

taglio dei boschi; A5: modificazione delle attività agricole e pastorizia; B8: vandalismo e persecuzione; C1: cause 

naturali che corrispondono all’avanzamento del bosco sulle superfici prative, in particolare prati aridi. 

Mamiferi: T: effetti del turismo e delle attività del tempo libero; B: restrizione e danneggiamento dei biotopi in 

conseguenza delle attività edilizie e della costruzione di strade; I: coltivazione intensiva, cioè monocoltura, 

concimazione, prosciugamento, pesticidi; R: distruzione di biotopi residui a causa del cambiamento di coltura, della 

scomparsa di superfici incolte, boscaglie e boschi ripariali, siepi, cave di estrazione; A: inquinamento delle acque, 

sistemazioni idrauliche; ?: cause sconosciute. Qualora le specie non fossero iscritte nella lista rossa regionale si è 

fatto ricorso alle minacce segnalate da Bulgarini et al. (1998) che comprendono A1: bonifiche delle zone umide; 

A2: modificazioni e trasformazioni degli habitat; A3: uso di pesticidi ed inquinamento delle acque; B1: caccia; B4: 

vandalismo; B5: inquinamento genetico; b7: bracconaggio e pesca illegale; D1: cause sconosciute. 

� Eventuali informazioni esistenti e riferimenti bibliografici. 
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NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE LISTE ROSSE All. Conv. 
Berna (2 o 
3) 

CAUSE DI MINACCIA INFORMAZIONI ESISTENTI E RIFERIMENTI 
BIBLIOGRAFICI IUCN Nazionale Regionale 

PESCI elencati nell’allegato II della Direttiva 92/43/CE 

Rutilus pigus Pigo LC VU VU 3 A2, A3  

Barbus plebejus Barbo LC LR NT 3 A2, A3, B8  

Chondrostoma genei Lasca LC VU EN 3 A2, A3, B6  

Chondrostoma soetta Savetta EN LR VU 3 A2, A3, B8  
Cobitis taenia Cobite tenia LC  NT 3 A2, A3  

Sabanejewia larvata Cobite mascherato LC VU NT 3 A2, A3  

Altre specie di PESCI individuate nel PdG 

Esox lucius Luccio LC LR VU  A2, A3, B5, B6, B8  

Rutilius eritrophtalmus Triotto   NT  A3, B8  
Tinca tinca Tinca LC  NT  A2, A3, B8  

Gobio gobio Gobione LC LR NT  A2, B5  

Anguilla anguilla Anguilla CR  NT  A2  

Padogobius martensi Ghiozzo padano  VU NT 3 A2, A3, B8  

Knipowitschia punctatissima Panzarolo NT EN VU  A2, A3, B8  
ANFIBI elencati nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CE 

Bombina variegata Ululone dal ventre giallo LC LR LC 2 A1, A2, A3 È presente sul Venda, Vendevolo e presso 
laghetto Roccolo con modeste popolazioni. Una 
popolazione consistente sul Monte Trevisan 

Rana latastei Rana di Lataste VU EN VU 2 A1, A3, A4 È presente ai margini della ZPS, 
significativamente a Valli Toffan. 

Triturus carnifex Tritone crestato italiano LC  LC 2 A2, A3, A5, B8 Non è stato osservato recentemente 

Altre specie di ANFIBI individuate nel PdG 

Salamandra salamandra Salamandra pezzata LC  LC 3   

Mesotriton alpestris Tritone alpestre LC   3   
Triturus vulgaris Tritone punteggiato LC   3   

Bufo bufo Rospo comune LC  LC 3   

Bufo viridis Rospo smeraldino LC  LC 2 A1, A2, A5  

Hyla intermedia Raganella italiana LC  LC 3 A1, A2, A4, A5, B8  

Rana esculenta Rana verde LC  LC 3   
Rana dalmatina Raganella dalmatina   LC 2 A2, A5  

MAMMIFERI elencati nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CE 

Rhinolophus ferrumequinum Rinolofo maggiore   VU 2 B, I, T  
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Myotis myotis Vespertilio maggiore  VU VU 2 B, I, T  

Altre specie di MAMMIFERI individuate nel PdG 

Erinaceus europaeus Riccio occidentale       

Sorex araneus Toporagno comune       

Neomys fodiens Toporagno d’acqua   LR 3 A  

Neomys anomalus Toporagno acquatico       
Suncus etruscus Mustiolo   DD 3 ?  

Crocidura leucodon Crocidura ventre bianco       

Crocidura suaveolens Crocidura minore       

Pipistrellus pipistrellus Pipistrello nano  LR LR 3 B, I, R  

Pipistrellus kuhli Pipistrello albolimbato  LR  2 A3, B4  
Eptesicus serotinus Serotino comune  LR LR 2 B, I, R  

Lepus europaeus Lepre europea  CR   B1, B5, B7  

Myoxus glis Ghiro       

Muscardinus avellanarius Moscardino  VU VU 3 B, I, R  

Arvicola terrestris Arvicola terrestre   LR  A, I, R  
Mycromys minutus Topolino delle risaie  VU   A1, A2, A3, D1  

Meles meles Tasso    3   

Mustela putorius Puzzola  DD EN 3 I, R  

Mustela nivalis Donnola    3   

Martes foina Faina    3   
Specie di RETTILI individuate nel PdG (le specie elencate, ad eccezione del’orbettino, della natrice dal collare e della vipera comune rientrano nell’Allegato 4 della Direttiva 92/43/CE) 

Emys orbicularis Testuggine palustre 
europea 

LC/NT LR VU 2  A1, A2, A3, A4, A5, B8 

Anguis fragilis Orbettino   VU 3  A2, A5 

Lacerta bilineata Ramarro occidentale LC  VU 2  A2, A3, A4 

Podarcis muralis Lucertola muraiola LC  LC 2   

Podarcis siculus Lucertola campestre   EN 2  A5, C1 
Coronella austriaca Colubro liscio   VU 2  A5, B4, C1 

Hierophis viridiflavus Biacco   NT 2  A2, A5, C1 

Natrix natrix Natrice dal collare LC/NT  NT 3  A5, B4, C1 

Natrix tassellata Natrice tassellata   VU 2   

Zamenis longissimus Saettone comune LC  CR 2  A2, B4 
Vipera aspis Vipera comune LC  CR 3  B4, C1 
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Infine si riportano le specie significative di invertebrati secondo Lasen et al. (2005) con indicazione dell’iscrizione negli 

allegati della Direttiva 92/43/CE. 

 

Classe/Subphylum Ordine Specie Habitat Direttiva 92/43/CE Note 

Insecta Lepidoptera Polyommatus 
bellargus 

Vegri   

  Hipparchia statilinus Vegri   
 Coleoptera Carabus 

catenulatus 
Castagneti e 
querceti 

  

  Pterostichus micans Castagneti e 
querceti 

  

  Abax ater Castagneti e 
querceti 

  

  Ptinus 
(Cyphoderes) spp. 

Castagneti e 
querceti 

  

  Gnorimus variabilis Castagneti e 
querceti 

  

  Lucanus cervus Castagneti e 
querceti 

All. 2  

  Cerambix miles Castagneti e 
querceti 

 Segnalazioni 
storiche risalenti 
agli anni ’40 al 
Cataio. 

Crustacea Decapoda Austropotamobius 
pallipes italicus 

Calti, scoli e canali All. 2  

 

9.3 Identificazione degli effetti su habitat, habitat di specie e specie 

Il territorio comunale di Baone ricade quasi completamente all’interno del Sito Rete Natura 2000 e si caratterizza per la 

presenza al suo interno degli habitat di interesse comunitario 91H0, 9260, 6210 e 3150 e degli habitat di specie (biotopi di 

interesse faunistico individuati da Bioprogramm (2003)) M. Cero di Calaone esteso a comprendere la cava, M. Cecilia e 

Dosso Sassonegro comprese le propaggini meridionali del Mottolone e Valle Calaona. Il territorio di Baone costituisce 

pertanto un ambito potenzialmente idoneo ad ospitare numerose specie di animali d’interesse naturalistico nelle loro diverse 

fasi vitali.  

La valutazione della distanza delle azioni di Piano dagli habitat di interesse comunitario ha evidenziato che alcuni degli 

interventi che verranno realizzati, pur essendo esterni agli habitat, sono comunque prossimi ad essi e pertanto la 

realizzazione degli interventi potrebbe avere effetti negativi su habitat di specie e sulle specie che frequentano i luoghi 

oggetto di intervento. 

Sulla base delle considerazioni effettuate si ritiene che, a questo livello di pianificazione, non sia possibile stabilire quali 

siano gli effetti della realizzazione degli interventi su habitat, habitat di specie e specie presenti nel Sito Rete Natura 2000. 

Al fine di tutelare gli habitat di interesse comunitario e eventuali specie faunistiche e floristiche di pregio da tutelare in sede di 

progettazione edilizia dovrà essere effettuata una ricognizione dell’area di intervento. 

Se in seguito alla ricognizione dovesse emergere che la realizzazione degli interventi va ad interferire con gli habitat di 

interesse comunitario o eventuali specie faunistiche o floristiche di pregio da tutelare, in fase di progettazione preliminare 

degli interventi dovrà essere valutata la possibilità di modificare il progetto in relazione alle particolari esigenze di tutela 

dell’ambito naturalistico dei Colli Euganei. 
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9.4 Identificazione degli effetti sinergici e cumulativi 

A questo livello di pianificazione non si identificano effetti sinergici e cumulativi. 

9.5 Identificazione dei percorsi attraverso i quali si producono 

Non essendo identificati a questo livello di pianificazione effetti sinergici e cumulativi, non sono identificabili i percorsi e i 

vettori attraverso i quali si producono. 

9.6 Valutazione degli effetti significativi in relazione all’area di valutazione 

9.6.1 Perdita di superficie di habitat, frammentazione di habitat o di habitat di specie, perdita di specie di 

interesse conservazionistico, diminuzione della densità di popolazione 

Dalla sovrapposizione delle azioni di Piano con gli habitat di interesse comunitario è emerso che: 

- l’ATO 01 – Baone capoluogo non presenta al suo interno habitat di interesse comunitario; 

- l’habitat di interesse comunitario 6210 “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calacareo” è presente, anche se in piccolissima parte, all’interno dell’ATO 02 – Rivadolmo e dell’ATO 03 

– Valle San Giorgio; 

- l’habitat di interesse comunitario 9260 – Foresta di Castanea Sativa è adiacente al perimetro dell’ATO 04 

“Calaone”; 

- gli ambiti di edificazione diffusa individuati all’interno degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) agricoli (ATO 05 e ATO 

06) non presentano al loro interno habitat di interesse comunitario; 

- l’AT0 07 si caratterizza per la presenza al suo interno dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 

tipo Magnopotamion o Hydrocharition e per la vicinanza degli habitat 9260, 91H0 e 6210; 

- le aree idonee per interventi diretti al miglioramento della qualità urbana territoriale e le aree di riqualificazione e 

riconversione sono state individuate in ambiti non interessati da habitat di interesse comunitario anche se alcuni 

ambiti sono ubicati in prossimità degli habitat; 

- i percorsi ciclopedonali di progetti non attraversano habitat di interesse comunitario; 

- il corridoio ecologico ubicato a circa 600 m dal canale Bisatto interseca l’habitat lineare 3150. 

Per la distanza delle azioni di Piano dagli habitat di interesse comunitario si rimanda al paragrafo 6.3. 

Relativamente alla possibilità di edificabilità in zona agricola (L.R. 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”, 

Titolo V), non essendo possibile individuare a questo livello di pianificazione gli ambiti che saranno oggetto di intervento, non 

è possibile stabilire se vi sia o meno perdita di superficie di habitat di interesse comunitario. 

 

Per quanto riguarda invece la perdita di habitat di specie, dalle informazioni riportate nel Piano di Gestione (PdG) sugli 

habitat delle specie presenti nel parco Regionale dei Colli Euganei, è emerso che molti degli ambienti frequentati dalle 

specie si possono ritrovare entro il territorio comunale di Baone (ambienti acquatici di acqua dolce, ambienti boschivi, 

versanti soleggiati e aree aride miste a boscaglia (M. Cero), ambienti aperti come vigneti, prati con arbusti e ambienti rurali 

vicini ad edifici con sufficienti dotazioni di siepi, aree agricole, vegetazione discontinua xerica con radi cespugli, ecc..). 

 

Sulla base dell’analisi effettuata si ritiene che: 
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� per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 

ristrutturazione edilizia che non comportino aumento della volumetria e/o superficie e che non comportino 

modificazione della destinazione d'uso diversa da quella residenziale, purché la struttura non sia direttamente 

connessa al mantenimento in buono stato di conservazione di habitat o specie della flora e della fauna si ritiene 

che la tipologia degli interventi sia tale da escludere la possibilità di perdita di superficie di habitat, frammentazione 

di habitat o di habitat di specie, perdita di specie di interesse conservazionistico e diminuzione della densità di 

popolazione; 

� per gli interventi che comportino esclusivamente l’ampliamento degli edifici esistenti e che non prevedono 

modificazione della destinazione d'uso diversa da quella residenziale che sono ubicati in aree esterne agli 

habitat di interesse comunitario e ad una distanza superiore di 50 m dagli habitat di interesse comunitario si ritiene 

che la tipologia dell’intervento sia tale da escludere la possibilità di perdita di superficie di habitat, frammentazione 

di habitat o di habitat di specie, perdita di specie di interesse conservazionistico e diminuzione della densità di 

popolazione; 

� per l’azione di Piano che prevede la realizzazione di corridoi ecologici la tipologia dell’intervento è tale da 

escludere la possibilità di perdita di superficie di habitat, frammentazione di habitat o di habitat di specie, perdita di 

specie di interesse conservazionistico e diminuzione della densità di popolazione; 

� per tutti gli altri interventi a questo livello di pianificazione non è possibile stabilire se la realizzazione degli 

interventi possa determinare o meno la perdita di superficie di habitat, frammentazione di habitat o di habitat di 

specie, perdita di specie di interesse conservazionistico e diminuzione della densità di popolazione. 

 

 Di seguito si riportano alcune indicazioni/prescrizioni da seguire nella realizzazione degli interventi: 

I. Al fine di tutelare gli habitat di interesse comunitario e eventuali specie faunistiche e floristiche di pregio da tutelare 

in sede di progettazione edilizia dovrà essere effettuata una ricognizione dell’area di intervento. 

II. Se in seguito alla ricognizione dovesse emergere che la realizzazione degli interventi va ad interferire con gli 

habitat di interesse comunitario o eventuali specie faunistiche o floristiche di pregio da tutelare, in fase di 

progettazione preliminare degli interventi dovrà essere valutata la possibilità di modificare il progetto in relazione 

alle particolari esigenze di tutela dell’ambito naturalistico dei Colli Euganei. 

III. Relativamente all’area di riqualificazione e riconversione che prevede il recupero dell’area di cava ubicata a Nord 

del centro abitato di Baone, in fase di progettazione preliminare degli interventi dovrà essere valutata l’incidenza 

del progetto sul Sito Rete Natura in quanto le cave dismesse sono ritenute dal Piano di Gestione habitat di specie. 

Come evidenziato all’interno della relazione del Piano di Gestione “Le cave dismesse, che costituiscono un habitat 

importante per le specie dell'avifauna che nidificano sulle rupi, delle specie che trovano habitat riproduttivi e trofici 

nelle depressioni e nelle piazzole che si colmano periodicamente d'acqua e, infine, per la macchia mediterranea e 

le specie vegetali che la compongono, sono minacciate, in parte, dall'afflusso di visitatori, in parte dagli interventi di 

ripristino ambientale”. 

IV. In base alla ricognizione effettuata il cantiere dovrà essere organizzato in modo tale da non interferire con le specie 

floristiche e faunistiche di pregio eventualmente individuate. 

V. Al fine della tutela della chirotterofauna (Rhinolophus ferrumequinum, Myotis myotis) e dei strigidi (Asio otus, Otus 

scops, ecc..) si riportano di seguito alcune linee guida che sono riprese dall’Allegato 5 della bozza del Piano di 

Gestione. Queste linee sono valevoli sia per gli edifici di proprietà del Parco che di privati e sono da considerare in 



Piano di Assetto del Territorio     Valutazione di Incidenza 
Comune di Baone (PD)  2010 
 

  

H:\clie\BAON0828\Produzione\Word\Vin\10_04_24_Rel_vin.doc  Pagina 190 di 213 

 

fase di realizzazione degli interventi, limitatamente ad edifici vecchi e/o disabitati per i quali viene imposto il 

restauro conservativo. 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO OBIETTIVO PRECAUZIONI DA ADOTTARE 

Verniciatura e trattamento 
antitarlo/antifungini del legno 

Salvaguardia della chirotterofauna - Programmare lavori in assenza di animali* 
- Utilizzare prodotti non tossici o a 

bassissima tossicità e senza solventi 
sintetici** 

Rifacimento di facciate e chiusura crepe Salvaguardia della chirotterofauna - Programmare lavori in assenza di animali*  
Salvaguardia di strigidi - Lasciare, magari nelle parti nascoste 

dell’edificio e non pregiudicanti la stabilità 
dello stesso, le piccole crepe sui muri e/o 
sulle travi 

 
Manutenzione e ristrutturazione tetti Salvaguardia della chirotterofauna - Programmare lavori in assenza di animali* 

- Non ostruire vie di accesso e di volo 
Installazione di illuminazioni artificiali Salvaguardia della chirotterofauna - Evitare l’illuminazione diretta di facciate 

con vie di accesso ai siti di rifugio 
- Ritardare l’accensione e limitarne la 

potenza 
*in caso di rifugio utilizzato dai pipistrelli per l’ibernazione: no lavori da Novembre a Marzo; in caso di presenza di colonia riproduttiva: no lavori da 
inizio Aprile ad inizio Ottobre 
** Prodotti a base di Permetrina, Cipermetrina o Fluorfenoxuro. Quest’ultimo agisce in modo specifico come inibitori della chitina degli insetti ed hanno 
una bassissima tossicità sui mammiferi. Sia per gli impregnanti che per le vernici, vanno utilizzati prodotti “all’acqua”, cioè non contenenti prodotti 
sintetici. 
 

VI. Qualora gli interventi (nuove espansioni, ampliamenti, realizzazione di piste ciclopedonali, potenziamento dei 

corridoi ecologici) prevedano l’impianto di specie arboree e arbustive per la messa a dimora di siepi, filari alberati e 

macchie boscate, le specie da impiegare dovranno essere autoctone mentre dovranno essere evitate specie 

alloctone e invasive. 

 

9.6.2 Distrurbo antropico 

Come evidenziato al paragrafo 6.7 qualunque sia l’intervento che verrà realizzato negli ambiti individuati dal PAT 

(ampliamenti, nuova edificazione, demolizione, dismissione, realizzazione di nuovi percorsi ciclopedonali ecc.), durante la 

realizzazione dell’intervento si avrà l’emissione di sostanze inquinanti in atmosfera, il sollevamento di polveri, la generazione 

di rumore (utilizzo di macchinari e traffico legato al trasporto dei materiali) e possibile rilascio, a causa di perdite di olio e di 

carburante dai mezzi meccanici, di sostanze nocive. Si tratta comunque di un “disturbo temporaneo” che è legato alla durata 

della fase di cantiere. 

In fase di utilizzo dell’area il disturbo antropico che deriva dalla realizzazione degli interventi è legato alla generazione del 

traffico e alla produzione delle emissioni liquide. Per quanto riguarda i percorsi ciclopedonali di progetto in fase di utilizzo, 

considerata la tipologia dei mezzi di transito, non sono prevedibili emissioni. 

Qualora gli interventi prevedano la realizzazione di impianti di illuminazione pubblica, ci potrebbe essere inquinamento 

luminoso. 

Di seguito si riportano alcune indicazioni/prescrizioni da seguire in fase di realizzazione degli interventi al fine di limitare il 

disturbo antropico arrecato alle specie floro-faunistiche presenti nel Sito Rete Natura 2000: 

I. I tempi di esecuzione dovranno essere il più possibile brevi ed eseguiti in periodi idonei dell’anno al fine di 

preservare le specie presenti e dovranno essere impiegati macchinari con dispositivi antirumore e lubrificanti 

ecologici. 
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II. Gli eventuali impianti di illuminazione dovranno essere progettati in maniera tale da non arrecare disturbo alle 

specie faunistiche presenti nel Sito e da garantire un corretto inserimento del progetto stesso nel contesto 

naturalistico ambientale. 

III. In fase di cantiere dovrà essere posta particolare attenzione alla produzione di rumore e di polveri e agli 

sversamenti di sostanze nocive. 

IV. Le aree esterne del cantiere dovranno essere delimitate con adeguati sistemi di contenimento/barriera verticali 

delle polveri. 

V. Qualora i terreni movimentati fossero particolarmente secchi e causassero una notevole produzione di polveri, si 

prevede la bagnatura degli stessi. 

VI. In fase di realizzazione degli interventi il recupero e/o lo smaltimento delle terre di scavo dovrà essere effettuato 

secondo la normativa attualmente vigente. 

VII. In fase di progettazione esecutiva i percorsi dei mezzi di cantiere dovranno essere scelti in modo da interferire il 

meno possibile con le specie e gli habitat presenti nel Sito Rete Natura 2000. 

VIII. Nel caso di nuove edificazioni in prossimità di habitat di interesse comunitario e habitat di specie dovrà essere 

valutata, in fase di progettazione preliminare degli interventi, la necessità di inserire opportune fasce vegetazionali 

di mitigazione acustica e paesaggistica. Dette fasce dovranno prevedere la predisposizione di elementi 

vegetazionali (cespugli e alberature). Le specie dovranno essere scelte in relazione agli habitat esistenti e al 

contesto paesaggistico, oltre che in relazione alla loro funzionalità. Tali fasce vegetazionali si presentano come un 

utile strumento per la mitigazione dell’impatto acustico ed inoltre svolgono un’importante funzione estetica di 

miglioramento del paesaggio.  

IX. Relativamente all’ambito in cui sono previste azioni di valorizzazione turistica (recupero dell’ex area termale di Val 

Calaona a fini turistici – ricreativi) e all’area interessata dal recupero della cava (ambito ubicato a nord del centro 

abitato di Baone) si ritiene che in fase di progettazione dovrà essere valutato attentamente l’effetto del potenziale 

incremento del numero dei fruitori dell’area sugli habitat di interesse comunitario, sugli habitat di specie e sulle 

specie. In particolare si osserva che l’ambito interessato dal recupero dell’area termale dismessa (area idonea per 

interventi diretti al miglioramento della qualità urbana e territoriale n. 01) si trova in prossimità dell’habitat di 

interesse comunitario 3150 che risente dell’inquinamento umano (l’inquinamento umano rientra tra i fattori di 

pressione segnalati nella bozza del PdG). Inoltre, tenuto conto dell’abbondanza dell’habitat 6210 in ambito 

comunale e della sua vulberabilità si ritiene che esso potrebbe fortemente risentire dell’incremento del numero dei 

visitatori. Tra i fattori di minaccia dell’habitat riportati nella bozza del PdG si ritrovano infatti l’escursionismo 

pedonale e ciclabile e la pratica del motocross. 

 

9.6.3 Alterazione della qualità delle acque, dell’aria e dei suoli 

In merito alla componente acqua, studi condotti sulla fauna ittica presente nel Parco dei Colli Euganei e riportati nel 

documento “Progetto Fauna”, hanno evidenziato che i pesci elencati nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CE sono presenti 

nei canali Bisatto e Battaglia. Il cobite comune è stato segnalato anche nel tratto superiore dello scolo Rialto, a monte della 

zona termale, mentre il barbo comune, oltre al Bisatto e al Battaglia, è stato rinvenuto anche nello scolo di Lozzo. 

Tra i crostacei il gambero di fiume (invertebrato presente nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CE) risulta presente nel calto e 

sorgente delle Muneghe a Calaone. La complessità del paesaggio rivierasco che è legata alla struttura della vegetazione 
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ripariale e alla diversità delle risorse trofiche e dei siti di rifugio che si trovano nell’alveo, è fondamentale per garantire la 

presenza delle specie. 

Va inoltre evidenziato che la parte di territorio comunale delimitata dal canale Bisatto e dallo scolo di Lozzo (Val Calaona 

ubicata a nord-ovest del comune) si caratterizza per la presenza dell’habitat di interesse comunitario 3150 – “Laghi eutrofici 

naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition”. L’habitat in questione è scarsamente rappresentato e risulta 

altamente vulnerabile in quanto per alcuni aspetti è dipendente dalle modalità di gestione dei fossati. 

 

Le principali possibili alterazioni al sistema idrografico che possono verificarsi in fase di realizzazione degli interventi  e di 

utilizzazione delle aree possono essere riassunte nel seguente elenco: 

- modificazione delle caratteristiche di qualità fisico-chimica delle acque in seguito a sversamenti accidentali di olio e 

di carburante dai mezzi meccanici, alla cattiva gestione dei materiali impiegati in cantiere e alla non corretta 

gestione delle emissioni liquide in fase di utilizzo dell’area che è stata oggetto di intervento; 

- alterazioni della qualità dell'habitat fluviale nei comparti idraulico, morfologico, chimicofisico, biologico, 

vegetazionale; 

- inquinamento della falda idrica sotterranea. 

Considerando che le aree potenzialmente trasformabili sono interne al Sito Rete Natura 2000, in fase di cantiere e durante 

l’utilizzazione dell’area dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al fine di preservare la qualità delle acque 

superficiali e sotterranee.  

Tra i possibili accorgimenti da adottare in fase di cantiere e/o durante la fruizione delle aree, si evidenziano i seguenti: 

I. i macchinari dovranno essere controllati dal punto di vista del loro buon stato di conservazione e della loro messa a 

norma con particolare riferimento alle emissioni; 

II. particolare attenzione dovrà essere posta nella movimentazione dei materiali in prossimità dei corsi d’acqua al fine di 

escludere qualsiasi possibilità di intorpidimento delle acque; 

III. gli scarti di lavorazione dovranno essere correttamente gestiti secondo la normativa vigente al fine di evitare fenomeni 

di percolazione; 

IV. per la protezione della falda idrica sotterranea dovranno essere tenute in considerazione tutte le prescrizioni del PTA ed 

individuati gli accorgimenti atti a non scaricare inquinanti nel suolo; 

V. in fase di utilizzo/fruizione adeguate misure di protezione dovranno essere adottate per la salvaguardia del sistema 

idrico, in ragione del possibile aumento di emissioni liquide; 

VI. dovranno essere opportunamente gestiti i reflui civili, in fase attuativa dovrà essere previsto il collegamento alla rete 

fognaria esistente o l'utilizzo di sistemi di depurazione alternativi nel caso di difficoltà di collegamento; 

VII. Gli interventi dovranno garantire la continuità idraulica dei fossi e dei corsi d’acqua; in particolare gli interventi non 

dovranno ridurre la sezione idraulica degli stessi.  

VIII. Relativamente al corridoio ecologico che interseca l’habitat di interesse comunitario 3150, in fase di potenziamento del 

corridoio dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al fine di preservare il sistema idrico superficiale.  

 

Per quanto riguarda la componente aria si rimanda al paragrafo 6.7.1 della presente Relazione di Valutazione di Incidenza. 

9.6.4 Interferenze con le relazioni ecosistemiche principali che determinano la struttura e la funzionalità dei Siti 

Sulla base delle valutazioni effettuate nella presente relazione si ritiene che: 
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� per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 

ristrutturazione edilizia che non comportino aumento della volumetria e/o superficie e che non comportino 

modificazione della destinazione d'uso diversa da quella residenziale, purché la struttura non sia direttamente 

connessa al mantenimento in buono stato di conservazione di habitat o specie della flora e della fauna si ritiene 

che la tipologia degli interventi sia tale da escludere la possibilità di interferire con le relazioni ecosistemiche 

principali; 

� per gli interventi che comportino esclusivamente l’ampliamento degli edifici esistenti e che non prevedono 

modificazione della destinazione d'uso diversa da quella residenziale che sono ubicati in aree esterne agli 

habitat di interesse comunitario e ad una distanza superiore di 50 m dagli habitat di interesse comunitario si ritiene 

che la tipologia dell’intervento sia tale da escludere la possibilità di interferire con le relazioni ecosistemiche 

principali; 

� per l’azione di Piano che prevede la realizzazione di corridoi ecologici la tipologia dell’intervento è tale da 

escludere la possibilità di interferire con le relazioni ecosistemiche principali; 

� per tutti gli altri interventi a questo livello di pianificazione non è possibile stabilire se la realizzazione degli 

interventi possa di interferire con le relazioni ecosistemiche principali. 
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10 VALUTAZIONE CONCLUSIVA 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO  
Titolo dell’azione di 
piano 

PAT del Comune di Baone 
 

Codice, denominazione, 
localizzazione e 
caratteristiche dei siti 
Natura 200 

IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” 
Sistema collinare di origine vulcanica. Presenza di filoni di roccia trachitica che si sporgono dai 
dossi circostanti costituiti da rocce sedimentarie, affioramenti di banchi di tufi e brecce latitiche. 
Grandi estensioni di castagneti e cenosi prative xeriche. Su affioramenti trachitici ad 
esposizione favorevole si sviluppa una boscaglia a leccio; sui rilievi più dolci con substrato di 
tipo sedimentario si sviluppano formazioni prative aride (Festuco Brometalia). Presente la 
coltura della vite e dell’olivo. 
 

Descrizione dell’azione 

Sono state oggetto di valutazione nella presente relazione le seguenti azioni: 
1. Individuazione di una volumetria destinata per l’ATO 1 “Baone capoluogo” da 

realizzarsi preferibilmente lungo le Linee preferenziali di sviluppo insediativo; 
2. Individuazione di una volumetria destinata per l’ATO 2 “Rivadolmo” da realizzarsi 

entro il perimetro dell’ATO tenendo conto dei limiti fisici alla nuova edificazione 
individuati dal Piano di Assetto del Territorio (PAT) e dal Piano Ambientale del Parco 
dei Colli Euganei; 

3. Individuazione di una volumetria destinata per l’ATO 3 “Valle San Giorgio” da 
realizzarsi preferibilmente lungo le linee preferenziali di sviluppo insediativo; 

4. Individuazione di una volumetria destinata per l’ATO 4 “Calaone” da realizzarsi 
preferibilmente lungo le Linee preferenziali di sviluppo insediativo individuate dal 
PAT; 

5. Indivduazione di una volumetria destinata per l’ATO 5 “Agricola di collina” da 
realizzarsi entro gli ambiti di edificazione diffusa n. 1 e 7; 

6. Individuazione di una volumetria destinata per l’ATO 6 “Agricola di pianura” da 
realizzarsi entro gli ambiti di edificazione diffusa n. 4, 5 e 6; 

7. Edificabilità in area agricola; 
8. Individuazione di percorsi ciclopedonali di progetto; 
9. Individuazione delle aree di aree di riqualificazione e riconversione; 
10. Individuazione delle aree idonee per interventi diretti al miglioramento della qualità 

urbana territoriale. 
11. Individuazione di corridoi ecologici. 

 
Progetto la cui 
valutazione di incidenza 
non è considerata 
necessaria (se 
applicabile) 

Non applicabile 

Descrizione di altri piani, 
progetti o interventi che 
possono dare effetti 
combinati 

Non presenti in base alle informazioni a disposizione 

Descrizione di come 
l’azione(da sola o per 
azione combinata) incida 
o non incida 
negativamente sui Siti 
Natura 2000. 

Il territorio comunale di Baone ricade quasi interamente all’interno del Sito Rete Natura 2000 
IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” e si caratterizza per la presenza al 
suo interno degli Habitat di Interesse Comunitario 9260 - Foreste di Castanea sativa; 91H0 - * 
Boschi pannonici di Quercus pubescens (habitat prioritario); 6210 - Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (* 
stupenda fioritura di orchidee) e 3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo 
Magnopotamion o Hydrocharition. 
L’analisi delle specie presenti nel Sito e degli habitat frequentati dalle specie ha messo in 
evidenza che il comune di Baone costituisce un ambito potenzialmente idoneo ad ospitare 
numerose specie di animali d’interesse naturalistico nelle loro diverse fasi vitali. 
Sulla base delle analisi effettuate nella presente relazione, in riferimento alla tipologia degli 
interventi previsti dal PAT e sulla base dell’attuale livello di pianificazione, alla luce del 
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principio di precauzione in fase di progettazione preliminare degli interventi dovrà 
essere valutata la necessità di redigere o meno una relazione di valutazione di 
incidenza (screening). 
 
Per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento 
conservativo e di ristrutturazione edilizia che non comportino aumento della volumetria e/o 
superficie e che non comportino modificazione della destinazione d'uso diversa da quella 
residenziale, purché la struttura non sia direttamente connessa al mantenimento in buono 
stato di conservazione di habitat o specie della flora e della fauna e per gli interventi che 
comportino esclusivamente l’ampliamento degli edifici esistenti e che non prevedono 
modificazione della destinazione d'uso diversa da quella residenziale che sono ubicati in 
aree esterne agli habitat di interesse comunitario e ad una distanza superiore di 50 m 
dagli habitat di interesse comunitario si ritiene che la tipologia degli interventi sia tale da 
poter ritenere che non vi siano incidenze significative connesse con la natura delle opere e le 
specie animali sensibili. 
Per tali interventi si conclude che, con ragionevole certezza scientifica, si può 
escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sul Sito Rete Natura 2000. 
 
Relativamente ai corridoi ecologici si ritiene che la tipologia degli interventi sia tale da poter 
ritenere che non vi siano incidenze significative connesse con la natura delle opere e le specie 
animali sensibili. 
Per tali interventi si conclude che, con ragionevole certezza scientifica, si può 
escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sul Sito Rete Natura 2000. 
 
 
 

 

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI  
Spiegazione del perché 
gli effetti non si debbano 
considerare significativi 

Vedi sopra 
 

Consultazione con gli 
Organi e Enti competenti 

- 

Risultati della 
consultazione - 

DATI RACCOLTI PER L ’ELABORAZIONE DELLO SCREENING  

Responsabile 
della verifica 

Fonte dei dati 
Livello di completezza delle informazioni 

 

Luogo dove possono 
essere riperiti e visionati 

i dati 

 QC del PAT 
buono 

  
Comune di Baone 
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Seguono le tabelle di valutazione riassuntiva in cui si specifica la presenza o meno delle specie e degli habitat nell’area 

oggetto di valutazione e viene valutata la significatività delle incidenze (dirette e indirette) delle azioni sugli habitat e sulle 

specie presenti nel Sito Rete Natura 2000.  

Essendo gli interventi che prevedono trasformazioni edilizie distribuiti in tutto il territorio comunale e ubicati in ambiti con 

differente valore naturalistico, ai fini della compilazione delle tabelle riassuntive gli interventi sono stati suddivisi in tre 

macrocategorie: 

� Interventi ricadenti negli Ambiti Territoriali Ottimali dei centri urbani (ATO n. 1 “Baone capoluogo”, ATO n. 2 

“Rivadolmo”, ATO n. 3 ”Valle San Giorgio”, ATO 4 “Calaone”); 

� Interventi ricadenti in ambito collinare (ATO n. 5 “Agricola di collina),  

� Interventi ricadenti in pianura (ATO n. 6 “Agricola di pianura” e ATO n. 7 “turistica”). 

Per i percorsi ciclopedonali di progetto è stata predisposta una tabella a parte. 

 

Interventi ricadenti negli Ambiti Territoriali Ottimali dei centri urbani (ATO n. 1 “Baone capoluogo”, ATO n. 2 

“Rivadolmo”, ATO n. 3 ”Valle San Giorgio”, ATO 4 “Calaone”); 

 

TABELLE DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA 

 

Specie 

Presenza 

nell’area oggetto 

di valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e 

cumulativi 

Uccelli elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Ixobrychus minutus no no no no 

Pernis apivorus possibile possibile no no 

Circaetus gallicus no no no no 

Crex crex no no no no 

Caprimulgus europaeus possibile possibile no no 

Sylvia nisoria possibile possibile no no 

Lanius collurio possibile possibile no no 

Emberiza hortulana possibile possibile no no 

Egretta garzetta no no no no 

Falco peregrinus no no no no 

Alcedo atthis no no no no 

Nycticorax nycticorax no no no no 

Ardea purpurea no no no no 

Circus cyaneus possibile no no no 

Anthus campestris possibile possibile no no 
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Uccelli non elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE riportati nel formulario standard e specie di uccelli significative 

segnalate nella Bozza del PdG 

Ardea cinirea no no no no 

Accipiter nisus possibile no no no 

Buteo buteo possibile possibile no no 

Falco tinninculus possibile no no no 

Falco subbuteo possibile no no no 

Coturnix coturnix possibile possibile no no 

Charadrius dubius no no no no 

Scolopax rusticola possibile no no no 

Columba palumbus possibile no no no 

Otus scops possibile possibile no no 

Asio otus possibile possibile no no 

Picus viridis  possibile no no no 

Ptyonoprogne rupestris no no no no 

Prunella collaris no no no no 

Monticola saxatilis possibile possibile no no 

Monticola solitarius possibile possibile no no 

Acrocephalus schoenobaenus no no no no 

Acrocephalus palustris no no no no 

Hippolais polyglotta possibile possibile no no 

Sylvia cantillans no no no no 

Sylvia melanocephala possibile possibile no no 

Sylvia hortensis possibile possibile no no 

Tichodroma muraria possibile possibile no no 

Loxia curvirostra no no no no 

Emberiza cirlus possibile possibile no no 

Tyto alba possibile no no no 

Galerida cristata no no no no 

Turdus viscivorus possibile possibile no no 

Turdus philomelos possibile possibile no no 

 

Mammiferi elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE  

Myotis myotis no no no no 

Rhinolophus ferrumequinum no no no no 

 

Anfibi e rettili elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Bombina veriegata no no no no 

Rana latastei no no no no 

Triturus carnifex no no no no 

Emys orbicularis no no no no 
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Pesci elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

Barbus plebejus no no no no 

Rutilus pigus no no no no 

Chondrostoma genei no no no no 

Chondrostoma soetta no no no no 

Cobitis taenia no no no no 

Sabanejewia larvata no no no no 

 

Invertebrati elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate sono state segnalate nella bozza Piano di 

Gestione) 

Lucanus cervus possibile no no no 

Austropotamobius pallipes italicus no no no no 

 

Piante elencate nell’allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

Himantoglossum adriaticum possibile possibile no no 

Marsilea quadrifolia no no no no 

 

Habitat Cartografia Habitat 

Presenza 

nell’area 

oggetto di 

valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e cumulativi 

9260 Foreste di Castanea sativa no no no no 

91H0 *Boschi pannonici di Quercus 
pubescens (habitat prioritario) 

no no no no 

6210 

Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco -Brometalia) (* stupenda 
fioritura di orchidee) 

si possibile no no 

3150 
Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition. 

no no no no 

6110 
*Formazioni erbose calcicole rupicole 
o basofile dell'Alysso-Sezione albi 
(habitat prioritario) 

no no no no 

91E0 
*Foreste alluvionali di Alnus glutinosa 
e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion albae) - 
habitat prioritario. 

no no no no 

9160 

Querceti di farnia o rovere subatlantici 
e dell'Europa centrale del Carpinion 
betuli. 
 

no no no no 
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Interventi ricadenti in ambito collinare (ATO 05 . Agricola di collina) 

 

TABELLE DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA 

 

Specie 

Presenza 

nell’area oggetto 

di valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e 

cumulativi 

Uccelli elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Ixobrychus minutus no no no no 

Pernis apivorus possibile possibile no no 

Circaetus gallicus no no no no 

Crex crex no no no no 

Caprimulgus europaeus possibile possibile no no 

Sylvia nisoria possibile possibile no no 

Lanius collurio possibile possibile no no 

Emberiza hortulana possibile possibile no no 

Egretta garzetta no no no no 

Falco peregrinus no no no no 

Alcedo atthis no no no no 

Nycticorax nycticorax no no no no 

Ardea purpurea no no no no 

Circus cyaneus possibile no no no 

Anthus campestris possibile possibile no no 

 

Uccelli non elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE riportati nel formulario standard e specie di uccelli significative 

segnalate nella Bozza del PdG 

Ardea cinirea no no no no 

Accipiter nisus possibile no no no 

Buteo buteo possibile possibile no no 

Falco tinninculus possibile no no no 

Falco subbuteo possibile no no no 

Coturnix coturnix possibile possibile no no 

Charadrius dubius no no no no 

Scolopax rusticola possibile no no no 

Columba palumbus possibile no no no 

Otus scops possibile possibile no no 

Asio otus possibile possibile no no 

Picus viridis  possibile no no no 

Ptyonoprogne rupestris no no no no 

Prunella collaris no no no no 
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Monticola saxatilis possibile possibile no no 

Monticola solitarius possibile possibile no no 

Acrocephalus schoenobaenus no no no no 

Acrocephalus palustris no no no no 

Hippolais polyglotta possibile possibile no no 

Sylvia cantillans no no no no 

Sylvia melanocephala possibile possibile no no 

Sylvia hortensis possibile possibile no no 

Tichodroma muraria possibile possibile no no 

Loxia curvirostra no no no no 

Emberiza cirlus possibile possibile no no 

Tyto alba possibile no no no 

Galerida cristata no no no no 

Turdus viscivorus possibile possibile no no 

Turdus philomelos possibile possibile no no 

 

Mammiferi elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE  

Myotis myotis no no no no 

Rhinolophus ferrumequinum no no no no 

 

Anfibi e rettili elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Bombina veriegata no no no no 

Rana latastei no no no no 

Triturus carnifex no no no no 

Emys orbicularis no no no no 

 

Pesci elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

Barbus plebejus no no no no 

Rutilus pigus no no no no 

Chondrostoma genei no no no no 

Chondrostoma soetta no no no no 

Cobitis taenia no no no no 

Sabanejewia larvata no no no no 

 

Invertebrati elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate sono state segnalate nella bozza Piano di 

Gestione) 

Lucanus cervus possibile no no no 

Austropotamobius pallipes italicus no no no no 

 

Piante elencate nell’allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

Himantoglossum adriaticum possibile possibile no no 

Marsilea quadrifolia no no no no 
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Habitat Cartografia Habitat 

Presenza 

nell’area 

oggetto di 

valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e cumulativi 

9260 Foreste di Castanea sativa no no no no 

91H0 *Boschi pannonici di Quercus 
pubescens (habitat prioritario) 

no no no no 

6210 

Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco -Brometalia) (* stupenda 
fioritura di orchidee) 

si possibile no no 

3150 
Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition. 

no no no no 

6110 
*Formazioni erbose calcicole rupicole 
o basofile dell'Alysso-Sezione albi 
(habitat prioritario) 

no no no no 

91E0 
*Foreste alluvionali di Alnus glutinosa 
e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion albae) - 
habitat prioritario. 

no no no no 

9160 

Querceti di farnia o rovere subatlantici 
e dell'Europa centrale del Carpinion 
betuli. 
 

no no no no 
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Interventi ricadenti in pianura (ATO n. 6 “Agricola di pianura” e ATO n. 7 “turistica”). 

 

TABELLE DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA 

 

Specie 

Presenza 

nell’area oggetto 

di valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e 

cumulativi 

Uccelli elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Ixobrychus minutus possibile possibile no no 

Pernis apivorus no no no no 

Circaetus gallicus no no no no 

Crex crex no no no no 

Caprimulgus europaeus no no no no 

Sylvia nisoria no no no no 

Lanius collurio possibile no no no 

Emberiza hortulana no no no no 

Egretta garzetta possibile possibile no no 

Falco peregrinus no no no no 

Alcedo atthis possibile possibile no no 

Nycticorax nycticorax possibile possibile no no 

Ardea purpurea possibile possibile no no 

Circus cyaneus possibile possibile no no 

Anthus campestris no no no no 

 

Uccelli non elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE riportati nel formulario standard e specie di uccelli significative 

segnalate nella Bozza del PdG 

Ardea cinirea possibile possibile no no 

Accipiter nisus no no no no 

Buteo buteo no no no no 

Falco tinninculus no no no no 

Falco subbuteo no no no no 

Coturnix coturnix no no no no 

Charadrius dubius possibile possibile no no 

Scolopax rusticola no no no no 

Columba palumbus no no no no 

Otus scops no no no no 

Asio otus no no no no 

Picus viridis  possibile no no no 

Ptyonoprogne rupestris no no no no 
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Prunella collaris no no no no 

Monticola saxatilis no no no no 

Monticola solitarius no no no no 

Acrocephalus schoenobaenus no no no no 

Acrocephalus palustris possibile possibile no no 

Hippolais polyglotta no no no no 

Sylvia cantillans no no no no 

Sylvia melanocephala no no no no 

Sylvia hortensis no no no no 

Tichodroma muraria no no no no 

Loxia curvirostra no no no no 

Emberiza cirlus no no no no 

Tyto alba possibile possibile no no 

Galerida cristata no no no no 

Turdus viscivorus no no no no 

Turdus philomelos no no no no 

 

Mammiferi elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE  

Myotis myotis no no no no 

Rhinolophus ferrumequinum no no no no 

 

Anfibi e rettili elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Bombina veriegata no no no no 

Rana latastei possibile possibile no no 

Triturus carnifex no no no no 

Emys orbicularis no no no no 

 

Pesci elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

Barbus plebejus no no no no 

Rutilus pigus no no no no 

Chondrostoma genei no no no no 

Chondrostoma soetta no no no no 

Cobitis taenia no no no no 

Sabanejewia larvata no no no no 

 

Invertebrati elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate sono state segnalate nella bozza Piano di 

Gestione) 

Lucanus cervus no no no no 

Austropotamobius pallipes italicus possibile possibile possibile no 
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Piante elencate nell’allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

Himantoglossum adriaticum no no no no 

Marsilea quadrifolia possibile possibile possibile possibile 

 

Habitat Cartografia Habitat 

Presenza 

nell’area 

oggetto di 

valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e cumulativi 

9260 Foreste di Castanea sativa no no no no 

91H0 *Boschi pannonici di Quercus 
pubescens (habitat prioritario) 

no no no no 

6210 

Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco -Brometalia) (* stupenda 
fioritura di orchidee) 

no no no no 

3150 
Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition. 

possibile possibile possibile possibile 

6110 
*Formazioni erbose calcicole rupicole 
o basofile dell'Alysso-Sezione albi 
(habitat prioritario) 

no no no no 

91E0 
*Foreste alluvionali di Alnus glutinosa 
e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion albae) - 
habitat prioritario. 

no no no no 

9160 

Querceti di farnia o rovere subatlantici 
e dell'Europa centrale del Carpinion 
betuli. 
 

no no no no 
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Percorsi ciclopedonali di progetto 

 

TABELLE DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA 

 

Specie 

Presenza 

nell’area oggetto 

di valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e 

cumulativi 

Uccelli elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Ixobrychus minutus possibile possibile no no 

Pernis apivorus no no no no 

Circaetus gallicus no no no no 

Crex crex no no no no 

Caprimulgus europaeus no no no no 

Sylvia nisoria no no no no 

Lanius collurio possibile no no no 

Emberiza hortulana no no no no 

Egretta garzetta possibile possibile no no 

Falco peregrinus no no no no 

Alcedo atthis possibile possibile no no 

Nycticorax nycticorax possibile possibile no no 

Ardea purpurea possibile possibile no no 

Circus cyaneus possibile possibile no no 

Anthus campestris no no no no 

 

Uccelli non elencati dell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE riportati nel formulario standard e specie di uccelli significative 

segnalate nella Bozza del PdG 

Ardea cinirea possibile possibile no no 

Accipiter nisus no no no no 

Buteo buteo no no no no 

Falco tinninculus no no no no 

Falco subbuteo no no no no 

Coturnix coturnix no no no no 

Charadrius dubius possibile possibile no no 

Scolopax rusticola no no no no 

Columba palumbus no no no no 

Otus scops no no no no 

Asio otus no no no no 

Picus viridis  possibile no no no 

Ptyonoprogne rupestris no no no no 
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Prunella collaris no no no no 

Monticola saxatilis no no no no 

Monticola solitarius no no no no 

Acrocephalus schoenobaenus no no no no 

Acrocephalus palustris possibile possibile no no 

Hippolais polyglotta no no no no 

Sylvia cantillans no no no no 

Sylvia melanocephala no no no no 

Sylvia hortensis no no no no 

Tichodroma muraria no no no no 

Loxia curvirostra no no no no 

Emberiza cirlus no no no no 

Tyto alba possibile possibile no no 

Galerida cristata no no no no 

Turdus viscivorus no no no no 

Turdus philomelos no no no no 

 

Mammiferi elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE  

Myotis myotis no no no no 

Rhinolophus ferrumequinum no no no no 

 

Anfibi e rettili elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate si riferiscono a quelle riportate nel Formulario 

Standard Rete Natura 2000 e alle specie segnalate nella bozza Piano di Gestione) 

Bombina veriegata no no no no 

Rana latastei possibile possibile no no 

Triturus carnifex no no no no 

Emys orbicularis no no no no 

 

 

Pesci elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE 

Barbus plebejus no no no no 

Rutilus pigus no no no no 

Chondrostoma genei no no no no 

Chondrostoma soetta no no no no 

Cobitis taenia no no no no 

Sabanejewia larvata no no no no 

 

Invertebrati elencati dell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE (le specie elencate sono state segnalate nella bozza Piano di 

Gestione) 

Lucanus cervus no no no no 

Austropotamobius pallipes italicus possibile possibile possibile no 
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Piante elencate nell’allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

Himantoglossum adriaticum no no no no 

Marsilea quadrifolia possibile possibile possibile possibile 

 

 

Habitat Cartografia Habitat 

Presenza 

nell’area 

oggetto di 

valutazione 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

dirette 

Significatività 

negativa delle 

incidenze 

indirette 

Presenza di effetti 

sinergici e cumulativi 

9260 Foreste di Castanea sativa no no no no 

91H0 *Boschi pannonici di Quercus 
pubescens (habitat prioritario) 

no no no no 

6210 

Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco -Brometalia) (* stupenda 
fioritura di orchidee) 

no no no no 

3150 
Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition. 

possibile possibile possibile possibile 

6110 
*Formazioni erbose calcicole rupicole 
o basofile dell'Alysso-Sezione albi 
(habitat prioritario) 

no no no no 

91E0 
*Foreste alluvionali di Alnus glutinosa 
e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion albae) - 
habitat prioritario. 

no no no no 

9160 

Querceti di farnia o rovere subatlantici 
e dell'Europa centrale del Carpinion 
betuli. 
 

no no no no 
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11 ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING 

 

ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING E DICHIARAZIONE F IRMATA DEL PROFESSIONISTA  
La presente relazione ha preso in considerazione le azioni di piano, sintetizzate al cap.5. Delle stesse all’interno della 
Relazione sono state riportate le azioni di piano su cui si è inteso effettuare lo screening considerando che le altre azioni 
sicuramente non avranno incidenza sul Sito Natura 2000.  
 
Di seguito si riportano gli esiti delle procedure di screening effettuate: 

Il territorio comunale di Baone ricade quasi interamente all’interno del Sito Rete Natura 2000 IT3260017 “Colli Euganei – 
Monte Lozzo – Monte Ricco” e si caratterizza per la presenza al suo interno degli Habitat di Interesse Comunitario 9260 - 
Foreste di Castanea sativa; 91H0 - * Boschi pannonici di Quercus pubescens (habitat prioritario); 6210 - Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di 
orchidee) e 3150 -Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo Magnopotamion o Hydrocharition. 
L’analisi delle specie presenti nel Sito e degli habitat frequentati dalle specie ha messo in evidenza che il comune di Baone 
costituisce un ambito potenzialmente idoneo ad ospitare numerose specie di animali d’interesse naturalistico nelle loro 
diverse fasi vitali. 
Sulla base delle analisi effettuate nella presente relazione, in riferimento alla tipologia degli interventi e sulla base 
dell’attuale livello di pianificazione, alla luce del principio di precauzione in fase di progettazione preliminare degli 
interventi dovrà essere valutata la necessità di redigere o meno una relazione di valutazione di incidenza 
(screening). 
 
Per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 
ristrutturazione edilizia che non comportino aumento della volumetria e/o superficie e che non comportino modificazione 
della destinazione d'uso diversa da quella residenziale, purché la struttura non sia direttamente connessa al mantenimento 
in buono stato di conservazione di habitat o specie della flora e della fauna e per gli interventi che comportino 
esclusivamente l’ampliamento degli edifici esistenti e che non prevedono modificazione della destinazione d'uso 
diversa da quella residenziale che sono ubicati in aree esterne agli habitat di interesse comunitario e ad una distanza 
superiore di 50 m dagli habitat di interesse comunitario si ritiene che la tipologia degli interventi sia tale da poter 
ritenere che non vi siano incidenze significative connesse con la natura delle opere e le specie animali sensibili (gli 
interventi di ampliamento per i quali è previsto lo screening sono quelli interni agli habitat di interesse comunitario e 
compresi entro una fascia di 50 m dagli habitat e sono evidenziati nella Tavola di seguito allegata). 
Per tali interventi si conclude che, con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti 
significativi negativi sul Sito Rete Natura 2000. 
 
Relativamente ai corridoi ecologici si ritiene che la tipologia degli interventi sia tale da poter ritenere che non vi siano 
incidenze significative connesse con la natura delle opere e le specie animali sensibili. 
Per tali interventi si conclude che, con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti 
significativi negativi sul Sito Rete Natura 2000. 
 
 
Secondo quanto disposto dalla DGRV 10 ottobre 2006, n 3173, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, il sottoscritto 
tecnico Elettra Lowenthal, della Società Venetoprogetti S.c., incaricato della redazione di relazione di Incidenza Ambientale 
per il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Baone, dichiara che i professionisti costituenti il gruppo di valutazione, 
sono in possesso dell’esperienza specifica e delle competenze in campo biologico, naturalistico ed ambientale necessarie 
per la corretta ed esaustiva redazione di valutazione di incidenza, in relazione all’intervento trattato. 
 
Baone, aprile 2010                                                                                                   (per il gruppo di valutazione) 
                                                                                                                                       Ingegnere Elettra Lowenthal 
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12 INDICAZIONI E PRESCRIZIONI 

Di seguito si riportano in via sintetica le indicazioni/prescrizioni emerse nella presente relazione. 

I. Al fine di tutelare gli habitat di interesse comunitario e eventuali specie faunistiche e floristiche di pregio da tutelare 

in sede di progettazione edilizia dovrà essere effettuata una ricognizione dell’area di intervento. 
 

II. Se in seguito alla ricognizione dovesse emergere che la realizzazione degli interventi va ad interferire con gli 

habitat di interesse comunitario o eventuali specie faunistiche o floristiche di pregio da tutelare, in fase di progettazione 

preliminare degli interventi dovrà essere valutata la possibilità di modificare il progetto in relazione alle particolari esigenze di 

tutela dell’ambito naturalistico dei Colli Euganei. 
 

III. Relativamente all’area di riqualificazione e riconversione che prevede il recupero dell’area di cava ubicata a Nord 

del centro abitato di Baone, in fase di progettazione preliminare degli interventi dovrà essere valutata l’incidenza del progetto 

sul Sito Rete Natura in quanto le cave dismesse sono ritenute dal Piano di Gestione habitat di specie. Come evidenziato 

all’interno della relazione del Piano di Gestione “Le cave dismesse, che costituiscono un habitat importante per le specie 

dell'avifauna che nidificano sulle rupi, delle specie che trovano habitat riproduttivi e trofici nelle depressioni e nelle piazzole 

che si colmano periodicamente d'acqua e, infine, per la macchia mediterranea e le specie vegetali che la compongono, sono 

minacciate, in parte, dall'afflusso di visitatori, in parte dagli interventi di ripristino ambientale”. 
 

IV. In base alla ricognizione effettuata il cantiere dovrà essere organizzato in modo tale da non interferire con le specie 

floristiche e faunistiche di pregio eventualmente individuate. 
 

V. Al fine della tutela della chirotterofauna (Rhinolophus ferrumequinum, Myotis myotis) e dei strigidi (Asio otus, Otus 

scops, ecc..) si riportano di seguito alcune linee guida che sono riprese dall’Allegato 5 della bozza del Piano di Gestione. 

Queste linee sono valevoli sia per gli edifici di proprietà del Parco che di privati e sono da considerare in fase di 

realizzazione degli interventi, limitatamente ad edifici vecchi e/o disabitati per i quali viene imposto il restauro conservativo. 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO OBIETTIVO PRECAUZIONI DA ADOTTARE 

Verniciatura e trattamento 

antitarlo/antifungini del legno 

Salvaguardia della 

chirotterofauna 

- Programmare lavori in assenza di animali* 

- Utilizzare prodotti non tossici o a bassissima 

tossicità e senza solventi sintetici** 

Rifacimento di facciate e chiusura crepe Salvaguardia della 

chirotterofauna 

- Programmare lavori in assenza di animali*  

Salvaguardia di strigidi - Lasciare, magari nelle parti nascoste 

dell’edificio e non pregiudicanti la stabilità 

dello stesso, le piccole crepe sui muri e/o 

sulle travi 

 

Manutenzione e ristrutturazione tetti Salvaguardia della 

chirotterofauna 

- Programmare lavori in assenza di animali* 

- Non ostruire vie di accesso e di volo 

Installazione di illuminazioni artificiali Salvaguardia della 

chirotterofauna 

- Evitare l’illuminazione diretta di facciate con 

vie di accesso ai siti di rifugio 

- Ritardare l’accensione e limitarne la potenza 

*in caso di rifugio utilizzato dai pipistrelli per l’ibernazione: no lavori da Novembre a Marzo; in caso di presenza di colonia riproduttiva: no lavori da 

inizio Aprile ad inizio Ottobre 
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** Prodotti a base di Permetrina, Cipermetrina o Fluorfenoxuro. Quest’ultimo agisce in modo specifico come inibitori della chitina degli insetti ed 

hanno una bassissima tossicità sui mammiferi. Sia per gli impregnanti che per le vernici, vanno utilizzati prodotti “all’acqua”, cioè non contenenti prodotti 

sintetici. 
 

VI. Qualora gli interventi (nuove espansioni, ampliamenti, realizzazione di piste ciclopedonali, potenziamento dei 

corridoi ecologici) prevedano l’impianto di specie arboree e arbustive per la messa a dimora di siepi, filari alberati e macchie 

boscate, le specie da impiegare dovranno essere autoctone mentre dovranno essere evitate specie alloctone e invasive. 
 

VII. I tempi di esecuzione dovranno essere il più possibile brevi ed eseguiti in periodi idonei dell’anno al fine di 

preservare le specie presenti e dovranno essere impiegati macchinari con dispositivi antirumore e lubrificanti ecologici. 
 

VIII. Gli eventuali impianti di illuminazione dovranno essere progettati in maniera tale da non arrecare disturbo alle 

specie faunistiche presenti nel Sito e da garantire un corretto inserimento del progetto stesso nel contesto naturalistico 

ambientale. 
 

IX. In fase di cantiere dovrà essere posta particolare attenzione alla produzione di rumore e di polveri e agli 

sversamenti di sostanze nocive. 
 

X. Le aree esterne del cantiere dovranno essere delimitate con adeguati sistemi di contenimento/barriera verticali 

delle polveri. 
 

XI. Qualora i terreni movimentati fossero particolarmente secchi e causassero una notevole produzione di polveri, si 

prevede la bagnatura degli stessi. 
 

XII. In fase di realizzazione degli interventi il recupero e/o lo smaltimento delle terre di scavo dovrà essere effettuato 

secondo la normativa attualmente vigente. 
 

XIII. In fase di progettazione esecutiva i percorsi dei mezzi di cantiere dovranno essere scelti in modo da interferire il 

meno possibile con le specie e gli habitat presenti nel Sito Rete Natura 2000. 
 

XIV. Nel caso di nuove edificazioni in prossimità di habitat di interesse comunitario e habitat di specie dovrà essere 

valutata, in fase di progettazione preliminare degli interventi, la necessità di inserire opportune fasce vegetazionali di 

mitigazione acustica e paesaggistica. Dette fasce dovranno prevedere la predisposizione di elementi vegetazionali (cespugli 

e alberature). Le specie dovranno essere scelte in relazione agli habitat esistenti e al contesto paesaggistico, oltre che in 

relazione alla loro funzionalità. Tali fasce vegetazionali si presentano come un utile strumento per la mitigazione dell’impatto 

acustico ed inoltre svolgono un’importante funzione estetica di miglioramento del paesaggio.  
 

XV. Relativamente all’ambito in cui sono previste azioni di valorizzazione turstica (recupero dell’ex area termale di Val 

Calaona a fini turistici – ricreativi) e all’area interessata dal recupero della cava (ambito ubicato a nord del centro abitato di 

Baone) si ritiene che in fase di progettazione dovrà essere valutato attentamente l’effetto del potenziale incremento del 

numero dei fruitori dell’area sugli habitat di interesse comunitario, sugli habitat di specie e sulle specie. In particolare si 

osserva che l’ambito interessato dal recupero dell’area termale dismessa (area idonea per interventi diretti al miglioramento 

della qualità urbana e territoriale n. 01) si trova in prossimità dell’habitat di interesse comunitario 3150 che risente 

dell’inquinamento umano (l’inquinamento umano rientra tra i fattori di pressione segnalati nella bozza del PdG). Inoltre, 

tenuto conto dell’abbondanza dell’habitat 6210 in ambito comunale e della sua vulnerabilità si ritiene che esso potrebbe 

fortemente risentire dell’incremento del numero dei visitatori. Tra i fattori di minaccia dell’habitat riportati nella bozza del PdG 

si ritrovano infatti l’escursionismo pedonale e ciclabile e la pratica del motocross. 
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XVI. I macchinari dovranno essere controllati dal punto di vista del loro buon stato di conservazione e della loro messa a 

norma con particolare riferimento alle emissioni. 
 

XVII. Particolare attenzione dovrà essere posta nella movimentazione dei materiali in prossimità dei corsi d’acqua al fine 

di escludere qualsiasi possibilità di intorpidimento delle acque. 
 

XVIII. Gli scarti di lavorazione dovranno essere correttamente gestiti secondo la normativa vigente al fine di evitare 

fenomeni di percolazione. 
 

XIX. Per la protezione della falda idrica sotterranea dovranno essere tenute in considerazione tutte le prescrizioni del 

PTA ed individuati gli accorgimenti atti a non scaricare inquinanti nel suolo. 
 

XX. In fase di utilizzo/fruizione adeguate misure di protezione dovranno essere adottate per la salvaguardia del sistema 

idrico, in ragione del possibile aumento di emissioni liquide. 
 

XXI. Dovranno essere opportunamente gestiti i reflui civili, in fase attuativa dovrà essere previsto il collegamento alla 

rete fognaria esistente o l'utilizzo di sistemi di depurazione alternativi nel caso di difficoltà di collegamento. 
 

XXII. Gli interventi dovranno garantire la continuità idraulica dei fossi e dei corsi d’acqua; in particolare gli interventi non 

dovranno ridurre la sezione idraulica degli stessi.  
 

XXIII. Relativamente al corridoio ecologico che interseca l’habitat di interesse comunitario 3150, in fase di potenziamento 

del corridoio dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al fine di preservare il sistema idrico superficiale.  
 

XXIV. Nella progettazione degli insediamenti dovrà essere valutata la necessità di utilizzare barriere vegetali al fine di 

limitare la diffusione delle polveri sottili. Le specie vegetali impiegate per la realizzazione delle suddette barriere dovranno 

essere scelte in relazione agli habitat esistenti e al contesto paesaggistico, oltre che in relazione alla loro funzionalità. 
 

XXV. Negli impianti tecnologici degli edifici dovranno essere privilegiati sistemi ad alta efficienza energetica e che 

minimizzino le emissioni in atmosfera. 
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I n q u a d r a m e n t o ,  ca r a t t e r i s t i ch e  e  q u a l i t à  d e l  s i t o  

 
I l  si t o si  t r ov a nel la zona cen t r o- occiden t ale del la pr ov incia d i  Padov a v er so i l  con f ine con  la 
p r ov incia d i  Vicenza.  
Si  est ende per  una super f icie d i  15096  et t ar i  r i caden t e nei  com un i  d i  Abano Ter m e,  Ar quà 
Pet r ar ca,  Baone,  Bat t ag l ia Ter m e,  Cer v ar ese San t a Cr oce,  Cin t o Euganeo,  Est e,  Galzignano 
Ter m e,  Lozzo At est ino,  Monsel ice,  Mon t egr ot t o  Ter m e,  Rov olon ,  Teolo,  Tor r eg l ia e Vò.  
La v eget azione è pr incipalm en t e car at t er izzat a dal la m acch ia m ed i t er r anea,  che si  sv i luppa su  
t er r en i  v u lcan ici  r occiosi  o r upest r i  espost i  a sud,  par t icolar m en t e assolat i  ed  ar id i ;  dal  bosco 
d i  cast agno nei  v er san t i  v u lcan ici  r iv ol t i  p r efer ib i lm en t e a nor d ,  su  t er r eno si l iceo,  f r esco e 
pr ofondo;  dal  bosco d i  r ov er el la che occupa par t e dei  v er san t i  espost i  a sud,  su  t er r eno poco 
pr ofondo e asciu t t o,  d i  p r efer enza calcar eo e dai  p r at i  ar id i  che der iv ano dal l ’abbandono d i  
col t iv i  e pascol i  poco pr odu t t iv i  ( v egr i ) .  
Si  r iscon t r a la pr esenza d i  col t iv i  e v ignet i .  L’ed i f icat o è local izzat o sia lungo i  f ondov al le,  sia 
su i  v er san t i .  Da segnalar e la p r esenza d i  an t enne,  r ipet i t or i  e al t r e inst al lazion i  sim i l i  e d i  
num er osi  si t i  est r at t iv i ,  par t e dei  qual i  ancor a in  at t iv i t à,  d i  ar g i l la,  d i  t r ach i t e e d i  calcar e.  
Num er ose anche le in f r ast r u t t u r e l inear i  ( un  m et anodot t o,  f un iv ie,  l inee elet t r iche,  una 
fer r ov ia e m ol t e st r ade pr ov incial i ) .  
Le p r incipal i  v u lner ab i l i t à del  si t o sono legat e al le pr at iche agr o- f or est al i ,  ag l i  incend i ,  al le 
ar ee u r bane ed insed iam en t i  um an i ,  al la f r u izione ( r et e escu r sion ist ica,  st r u t t u r e per  l ’at t iv i t à 
spor t iv a e r icr eat iv a,  calpest io del la v eget azione,  v andal ism o e r accol t a d i  esem plar i  f lor ist ici  
e faun ist ici ) .  
 
 

Re l a z i o n e  d i r e t t a  co n  a l t r i  s i t i  

 
I l  si t o è classi f icat o anche com e SI C.  Lim i t r ofa si  t r ov a la ZPS I T3260020  “ Le Val let t e” .  I l  si t o 
è incluso nel  Par co Reg ionale Col l i  Euganei .  
 
 

Ob i e t t i v i  d i  co n s e r v a z i o n e  

 
̇" Tut ela d i  Mar si lea quadr i fo l ia ,  Him an t og lossum  adr iat icum ,  del le specie d i  f lor a endem iche,  

r ar e o d i  in t er esse conser v azion ist ico.  
̇" Tu t ela del l ’av i f auna n id i f ican t e,  sv er nan t e e m igr at r ice:  Per n is ap iv or us,  I x obr y chus 

m inu t us,  Char adr ius dub ius,  Cot u r n ix  cot u r n ix ,  Sy lv ia n isor ia,  Em ber iza hor t u lana,  
Mon t ico la sax at i l is,  Mon t ico la sol i t ar ius,  Sy lv ia hor t ensis.  

̇" Tu t ela del la ch i r ot t er ofauna.  
̇" Tut ela d i  Bom bina v ar iegat a ,  Tr i t u r us car n i f ex ,  Rana lat ast ei .  
̇" Tut ela d i  Em y s or b icu lar is.  
̇" Mit igazione deg l i  im pat t i  del la f auna con t r o le in f r ast r u t t u r e.  
̇" Riduzione del  d ist u r bo al le specie d i  in t er esse conser v azion ist ico che f r equen t ano g l i  

am bien t i  ag r icol i .  Conser v azione dei  p r at i  e dei  p r at i - pascolo m edian t e i l  r innov o del la 
v eget azione er bacea e la r iduzione del la v eget azione ar bust iv a.  Man t en im en t o e 
m ig l ior am en t o dei  popolam en t i  f or est al i .  

̇" Tu t ela deg l i  am bien t i  um id i  e dei  cor si  d ’acqua ( am bien t i  len t ici ,  lo t ici  e ar ee con t er m in i ) ,  
m ig l ior am en t o o r ip r ist ino del la v eget azione r ipar iale.  Dim inuzione dei  pot enzial i  d ist u r b i  
conseguen t i  a i  p r ocessi  d i  u r ban izzazione.  

̇" Tu t ela e conser v azione deg l i  am bien t i  car sici .  
̇" Conser v azione deg l i  hab i t at  6110  “ For m azion i  er bose calcicole r up icole o basof i le 

del l ’Aly sso- Sed ion  alb i ” ,  6210  “ For m azion i  er bose secche sem inat u r al i  e f acies coper t e da 
cespug l i  su  subst r at o calcar eo ( Fest uco- Br om et al ia )  ( * st upenda f ior i t u r a d i  or ch idee) ” ,  
91H0  “ Bosch i  pannon ici  d i  Quer cus pubescens” ,  9260  “ For est e d i  Cast anea sat iv a” ,  3150  
“ Lagh i  eu t r of ici  nat u r al i  con  v eget azione del  Magnopot am ion  o  Hy dr ochar i t ion ” .  
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MG1_001a 

Tu t ela d i  Mar si lea quadr i fo l ia:  
̇" Div iet o d i  r accol t a.  ( RE)  
̇" I nd iv iduazione del le st azion i .  ( MR)  
̇" Mon i t or agg io del l ’eu t r of izzazione e del le v ar iazion i  del  l iv el lo del le acque.  

( MR)  
̇" St ud io del le com pet izion i  in t er speci f iche con  le specie elof i t e.  ( MR)  
̇" Valgono inol t r e le m isu r e MG5_001 ,  MG5_004 .  

MG1_001b 

Tu t ela d i  Him an t og lossum  adr iat icum  
̇" Div iet o d i  r accol t a.  ( RE)  
̇" I nd iv iduazione d i  nuov e st azion i  e m on i t or agg io del lo st at o d i  conser v azione 

del le popolazion i .  ( MR)  
̇" Pr ed isposizione d i  incen t iv i  per  lo sfalcio t ar d iv o.  ( I N)  
̇" Valgono inol t r e le m isu r e MG3_002 ,  MG3_004 .  

MG1_002  

Tu t ela d i  Per n is ap iv or us,  Sy lv ia n isor ia,  Em ber iza hor t u lana,  Mon t icola sax at i l is,  
Mon t ico la sol i t ar ius,  Sy lv ia hor t ensis.  
Gest ione e m on i t or agg io dei  si t i  d i  n id i f icazione:  
̇" Real izzazione d i  st ud i  speci f ici  su l la d ist r ibuzione e densi t à del le popolazion i .  

( MR)  
̇" Com plet am en t o del l ’ inv en t ar io e del la car t ogr af ia del le ar ee d i  n id i f icazione e 

ind iv iduazione del le r elat iv e cause d i  m inaccia.  ( MR)  
̇" Def in izione e adozione del le oppor t une azion i  at t e ad ev i t ar e i l  pot enziale 

d ist u r bo nel  per iodo del la n id i f icazione e r egolam en t azione del le u t i l izzazion i  
f or est al i  nel le zone d i  cov a in  per iodo r ip r odu t t iv o ai  sensi  del le D. G. R.  
158 / 97 ,  4808 / 97 ,  1252 / 04  e 2061 / 05 .  ( RE)  

̇" Valgono ino l t r e le m isu r e MG2_001 ,  MG4_001 ,  MG4_003 ,  MG4_004 ,  
MG5_001 .  

MG1_009  

Tu t ela d i  I x obr y chus m inu t us,  Char adr ius dub ius.  
Gest ione e m on i t or agg io dei  si t i  d i  n id i f icazione:  
̇" Con t r o l lo del  d ist u r bo nei  si t i  d i  n id i f icazione e al im en t azione deg l i  ar deid i ,  

m an t en im en t o dei  si t i  per  la n id i f icazione.  ( GA,  MR)  
̇" Con t r o l lo del  d ist u r bo nei  si t i  d i  n id i f icazione e al im en t azione dei  l im icol i .  

( GA,  MR)  
̇" Ver i f ica del l ’ in t egr i t à st r u t t u r ale e funzionale del  cannet o e m on i t or agg io dei  

si t i  d i  n id i f icazione in t er n i  ad  esso.  ( GA,  MR)  
̇" Def in izione e adozione del le oppor t une azion i  at t e ad ev i t ar e i l  pot enziale 

d ist u r bo nel  per iodo del la n id i f icazione.  ( RE)  
̇" Valgono inol t r e le m isu r e MG5_001 ,  MG5_004 .  

MG1_013  

Tu t ela del la ch i r ot t er ofauna ( My ot is m y ot is,  Rh ino lophus fer r um equ inum ) :  
̇" I nd iv iduazione dei  si t i  occupat i  da colon ie d i  ch i r ot t er i  e del le r elat iv e cause 

d i  m inaccia.  ( MR)  
̇" Def in izione e adozione d i  un  oppor t uno Piano d i  Azione per  la t u t ela.  ( RE)  
̇" Valgono inol t r e le m isu r e MG4_001 ,  MG8_008 .  

MG1_016  

Tu t ela d i  Bom bina v ar iegat a ,  Tr i t u r us car n i f ex ,  Rana lat ast ei :  
̇" Con t r o l lo e r iduzione del la pr essione dei  p r edat or i .  ( GA)  
̇" I nd iv iduazione e r ip r ist ino dei  si t i  idonei  al la r ip r oduzione e al l ’a l im en t azione.  

( GA)  
̇" Div iet o d i  r accol t a.  ( RE)  
̇" I n t ensi f icazione del le azion i  d i  v ig i lanza nei  per iod i  in  cu i  la specie è at t iv a e 

pr esen t a m aggior i  cr i t ici t à.  ( GA)  
̇" I den t i f icazione dei  t r at t i  m agg ior m en t e in t er essat i  dag l i  im pat t i  causat i  da 

in f r ast r u t t u r e v iar ie.  ( MR)  
̇" Pr ed isposizione d i  un  p iano per  la r eal izzazione d i  passagg i  sicu r i .  ( RE)  
̇" Riduzione del la im per m eabi l i t à del le in f r ast r u t t u r e.  ( GA)  
̇" Valgono inol t r e le m isu r e MG5_001 ,  MG5_004 .  

c o n t i n u a  
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MG1_017  

Tu t ela d i  Em y s or b icu lar is:  
̇" Real izzazione d i  st ud i  speci f ici  per  m ig l ior ar e le conoscenze e le st im e r elat iv e 

al le popolazion i  f r am m en t at e.  ( MR)  
̇" Ver i f ica del la r eale d ist r ibuzione d i  Tr achem y s scr ip t a  e del le possib i l i  

in t er azion i  con  Em y s or b icu lar is ed  elabor azione d i  ev en t ual i  p r ogr am m i d i  
er ad icazione.  ( MR,  GA)  

̇" I nd iv iduazione e r ip r ist ino dei  si t i  idonei  al la r ip r oduzione e al l ’a l im en t azione.  
( GA)  

̇" Div iet o d i  r accol t a.  ( RE)  
̇" I n t ensi f icazione del le azion i  d i  v ig i lanza nei  per iod i  in  cu i  la specie è at t iv a e 

pr esen t a m aggior i  cr i t ici t à.  ( GA)  
̇" Valgono inol t r e le m isu r e MG5_001 ,  MG5_004 .  

MG1_025  

Mi t igazione deg l i  im pat t i  del la f auna con t r o le in f r ast r u t t u r e:  
̇" Real izzazione d i  una banca dat i  r elat iv a ag l i  ep isod i  d i  im pat t o  con t r o le 

pr incipal i  r et i  aer ee ( cav i  elet t r ici ) ,  con t r o r ecinzion i ,  t r af f ico v eicolar e e 
fer r ov iar io.  ( MR)  

̇" Valu t azione del la necessi t à d i  col locazione d i  d issuasor i  adeguat i  e lor o 
ev en t uale p r ed isposizione.  ( GA,  RE)  

̇" Ver i f ica del la possib i l i t à d i  r ender e g l i  hab i t at  con t er m in i  al le in f r ast r u t t u r e 
coinv ol t e m eno appet ib i l i  per  la f auna.  ( MR)  

MG2_001  

Pr ed isposizione d i  incen t iv i  nel le ar ee agr icole al l ’ in t er no dei  si t i  per  la 
conser v azione deg l i  hab i t at  sem inat u r al i ,  le p r at iche agr onom iche conser v at iv e,  
lo  sv i luppo del le r et i  ecolog iche,  la r iqual i f icazione del  paesagg io r u r ale e 
l ’at t uazione del le seguen t i  azion i :  
̇" I n t r oduzione del le t ecn iche d i  agr icol t u r a b io log ica,  secondo le nor m e pr ev ist e 

dal  Regolam en t o ( CE)  n .  2092 / 91 .  ( I N)  
̇" I n t er v en t i  aziendal i  coor d inat i  d i  m essa a d im or a d i  nuov i  im p ian t i  d i  f asce 

t am pone m onof i lar e,  d i  siep i  m onof i lar e,  boschet t i  e in t er v en t i  d i  cu r a e 
m ig l ior am en t o del le f or m azion i  esist en t i .  ( I N)  

̇" Real izzazione d i  st r u t t u r e funzional i  a l  m an t en im en t o e al la d i f f usione del la 
f auna selv at ica.  ( I N)  

̇" Cr eazione d i  st r u t t u r e per  l ’osser v azione del la f auna selv at ica che non  
ar r ech ino d ist u r bo al le specie p r esen t i .  ( I N)  

MG2_002  

Tu t ela del le cov at e e n id iat e nel le ar ee agr icole al l ’ in t er no del  si t o:  
̇" Obbl igo d i  sfalcio dei  f or agg i  e deg l i  incol t i  in  t em pi  com pat ib i l i  con  la 

r ip r oduzione del la f auna selv at ica.  ( RE)  
̇" I m p iego del la bar r a d ’ inv olo du r an t e le oper azion i  agr icole o d i  al t r i  st r um en t i  

idonei  a gar an t i r e la t u t ela deg l i  esem plar i  p r esen t i  neg l i  appezzam en t i .  ( RE)  
̇" Oper azion i  d i  sfalcio dal  cen t r o deg l i  appezzam en t i  v er so i l  per im et r o est er no.  

( RE)  

MG3_002  

Conser v azione del l ’hab i t at  p r ior i t ar io 6110  “ For m azion i  er bose calcico le r up icole 
o basof i le del l ’Aly sso- Sed ion  alb i ” :  
̇" Tu t ela in t egr ale del le st azion i  occupat e dal l ’hab i t at .  ( RE)  
̇" Mon i t or agg io del l ’hab i t at  ( specie n i t r of i le,  ingr esso d i  specie ar bust iv e,  

p r esenza d i  best iam e dom est ico) .  ( MR)  

MG3_004  

Conser v azione del l ’hab i t at  p r ior i t ar io 6210  “ For m azion i  er bose secche 
sem inat u r al i  e facies coper t e da cespug l i  su  subst r at o calcar eo ( Fest uco-
Br om et al ia )  ( * st upenda f ior i t u r a d i  or ch idee) ” :  

̇" Div iet o d i  r im bosch im en t o del le ar ee in t er essat e dal l ’hab i t at .  ( RE)  

̇" Regolam en t azione del le pr at iche agr opast or al i  d i  t ipo t r ad izionale:  pascolo 
ov icapr ino su  t er r en i  d i  bassa p r ofond i t à,  bov ino su  t er r en i  d i  g r ande 
pr ofond i t à,  con  car ich i  da st ab i l i r e caso per  caso.  ( RE)  

̇" Mon i t or agg io del  car ico pascol iv o.  ( MR)  
̇" Sfalcio r egolar e t r ad izionale t ar d iv o,  ind iv iduando nel le si t uazion i  p iù  sensib i l i  

le par cel le da sot t opor r e ad  uno sfalcio b iennale o a r ot azione,  ev en t uale 
decespug l iam en t o m anuale o,  com pat ib i lm en t e con  le esigenze del l ’hab i t at ,  
m eccan ico.  ( GA,  RE)  

̇" Div iet o d i  qualsiasi  col t iv azione,  oper azione d i  b r uciat u r a,  i r r igazione,  u t i l izzo 
d i  p r odot t i  f i t osan i t ar i  e d i  f er t i l izzan t i .  ( RE)  

c o n t i n u a  
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MG4_001  

̇" I nd iv iduazione e car t ogr af ia del le ar ee da dest inar e a r iser v e for est al i ,  anche 
per  la pr oduzione del  sem e e deg l i  ar bor et i ,  per  la conser v azione e i l  
m ig l ior am en t o genet ico del  m at er iale f or est ale d i  pr opagazione.  ( MR)  

Redazione d i  un  Piano d i  Azione at t r av er so l ’elabor azione dei  p ian i  f or est al i  d i  cu i  
al l ’ar t .  23  del la L. R.  52 / 78  per  i l  m an t en im en t o e m ig l ior am en t o dei  popolam en t i  
si lv o -  past or al i  a l l ’ in t er no del  si t o.  ( RE)  
I n  al t er nat iv a por r e in  esser e le seguen t i  m isu r e:  
̇" I nd iv iduazione del le por zion i  dei  cedu i  da av v iar e ad una g r aduale conv er sione 

in  f ust aie e fav or i r e l ’ar r icch im en t o f lor ist ico del  popolam en t o for est ale.  ( GA,  
MR)  

̇" Redazione d i  Linee Gu ida Reg ional i  per  la gest ione selv icol t u r ale d i  t ipo 
nat u r al ist ico p r ed i l igendo i l  gov er no d i f f er enziat o per  par t icel le,  i  t ag l i  a 
r ot azione con  per iod ici t à appr opr iat e,  i l  m an t en im en t o d i  super f ici  cost an t i  e 
su f f icien t em en t e am pie d i  bosco m at u r o e i l  r i lascio in  bosco del  legno m or t o,  
com pat ib i lm en t e con  le esigenze f i t osan i t ar ie.  ( GA)  

̇" I ncr em en t o del la t u t ela deg l i  a lber i  con  par t icolar e v alenza am bien t ale e 
m onum en t ale.  ( GA,  RE)  

̇" Dim inuzione del la f r am m en t azione deg l i  hab i t at  f or est al i  at t r av er so 
l ’elabor azione d i  un  Piano d i  Azione che r egolam en t i  l ’esbosco e la cost r uzione 
d i  u l t er ior i  st r ade- p ist e for est al i ,  d isincen t iv i  i l  r icor so a m ezzi  m eccan ici  
t r oppo pesan t i  e inv asiv i .  ( RE,  GA)  

̇" I nd iv iduazione d i  incen t iv i  per  in t er v en t i  f inal izzat i  a m an t ener e ed accr escer e 
la b iod iv er si t à del le f or est e.  ( I N)  

̇" Cont r o l lo ed  ev en t uale con t en im en t o del le specie er bacee e ar bust iv e inv asiv e 
o al loct one.  ( GA)  

̇" I nd iv iduazione e m essa a r iposo col t u r ale dei  cedu i  degr adat i ,  r in fo l t im en t o 
t r am i t e sem ina o p ian t ag ione d i  specie che cost i t u iscono i l  ceduo e d i  a l t r e 
specie appar t enen t i  a l l ’associazione v eget azionale t ip ica del la st azione d i  
in t er v en t o,  t enendo p r esen t i  le cond izion i  del  suolo e le cond izion i  cl im at iche 
local i ;  ist i t uzione del  d iv iet o d i  u t i l izzo d i  specie non  local i  nei  r im bosch im en t i  
e nei  r in fo l t im en t i .  ( RE,  GA)  

̇" Pr osecuzione del l ’at t uale Pian i f icazione del le at t iv i t à d i  an t incend io bosch iv o.  
( MR)  

MG4_003  

Conser v azione del l ’hab i t at  p r ior i t ar io 91H0  “ Bosch i  pannon ici  d i  Quer cus 
pubescens” .  
Regolam en t azione del le at t iv i t à che in t er essano l ’hab i t at :  
̇" Redazione d i  un  p iano d 'azione at t r av er so l ' e labor azione dei  p ian i  for est al i  d i  

cu i  al l ' ar t .  23  del la L. R.  52 / 78  per  i l  m an t en im en t o e m ig l ior am en t o 
del l ’hab i t at  al l ’ in t er no del  si t o.  ( RE)  

I n  al t er nat iv a por r e in  esser e le m isu r e seguen t i :  
̇" Real izzazione d i  f asce t am pone dov e l ’hab i t at  con f ina con  i  col t iv i .  ( GA)  
̇" Regolam en t azione del la gest ione for est ale,  f inal izzat a a fav or i r e m et od i  d i  

gest ione d i f f er enziat i  che per m et t ano la conser v azione deg l i  elem en t i  f lor ist ico-
v eget azional i  d i  m agg ior e in t er esse.  ( RE)  

̇" Mon i t or agg io del la p r esenza d i  specie al loct one.  ( MR)  
c o n t i n u a  
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MG4_004  

Conser v azione del l ’hab i t at  9260  “ For est e d i  Cast anea sat iv a” .  
Regolam en t azione del le at t iv i t à che in t er essano l ’hab i t at :  
̇" Redazione d i  un  p iano d 'azione at t r av er so l ' e labor azione dei  p ian i  for est al i  d i  

cu i  al l ' ar t .  23  del la L. R.  52 / 78  per  i l  m an t en im en t o e m ig l ior am en t o 
del l ’hab i t at  al l ’ in t er no del  si t o.  ( RE)  

I n  al t er nat iv a por r e in  esser e le m isu r e seguen t i :  
̇" Pr ed isposizione d i  un  Piano d i  Azione per  la r iduzione del la coper t u r a ar bust iv a 

in  ar ee a r isch io d i  incend io,  con  in t er v en t i  d i  decespug l iam en t o e per m et t endo 
l ’ev en t uale pascolo nel  cast agnet o da f r u t t o.  ( RE,  I N)  

̇" Pr ed isposizione d i  incen t iv i  econom ici  al  f ine del  m an t en im en t o del le at t iv i t à d i  
m anu t enzione,  con t r o l lo f i t osan i t ar io,  con t r o l lo del le specie al loct one del la 
f lor a.  ( I N,  GA)  

̇" Manu t enzione del le sist em azion i  id r au l ico- for est al i  nei  cast agnet i  da f r u t t o.  
( RE,  I N)  

̇" Div iet o d i  lav or azione del  t er r eno.  ( RE)  
̇" Ripr ist ino del le fust aie d i  cast agno e dei  cast agnet i  da f r u t t o degr adat i .  ( RE)  
̇" Mon i t or agg io del lo st at o san i t ar io dei  cast agnet i  e r eal izzazione d i  in t er v en t i  

f i t osan i t ar i .  ( MR,  RE)  

MG5_001  

Regolam en t azione del le at t iv i t à d i  gest ione del le acque in t er ne:  
̇" Real izzazione d i  Linee Gu ida Reg ional i  per  la gest ione e m anu t enzione id r au l ica 

deg l i  am bien t i  r ipar ial i  e del le sponde.  ( RE)  
̇" Real izzazione d i  Linee Gu ida Reg ional i  per  la r ipu l i t u r a dei  f ossi  e dei  canal i  d i  

scolo secondo m odal i t à com pat ib i l i  con  g l i  hab i t at  e le specie d i  in t er esse e con  
l ’ in t egr i t à del  si t o.  ( RE)  

̇" Div iet o d i  canal izzazione dei  cor si  d ’acqua e d i  t om bam en t o del la r et e 
id r ogr af ica m inor e,  f at t e salv e le esigenze d i  p r ot ezione dal  r isch io 
id r ogeolog ico.  ( RE)  

̇" Ver i f ica del la con for m i t à del le oper e d i  capt azione e r egolazione del le acque 
che possono pr ov ocar e abbassam en t o eccessiv o e/ o r epen t ino del la fa lda e 
pr osciugam en t o deg l i  specch i  d ’acqua con  l ’ar t .  39  del le Nor m e Tecn iche d i  
At t uazione del  Piano d i  Tu t ela del le Acque d i  cu i  al l ’a l legat o A del la D. G. R.  
4453 / 04 .  ( RE)  

̇" Man t en im en t o d i  p r ofond i t à d iv er si f icat e nel le ar ee um ide,  idonee al  per m aner e 
del  geosigm et o esist en t e e del la f auna associat a,  f at t e salv e le esigenze d i  
p r ot ezione dal  r isch io id r ogeolog ico.  ( GA)  

̇" Pr ed isposizione d i  incen t iv i  per  la r eal izzazione,  i l  r ip r ist ino,  l ’am pl iam en t o e i l  
m an t en im en t o d i  fasce t am pone d i  v eget azione r ipar iale lungo cor si  d ’acqua,  
f ossi  o scol ine in  d i r et t a connessione id r au l ica con  le ar ee col t iv at e e nel le ar ee 
con t er m in i ,  pot enzial i  f on t i  local izzat e d i  inqu inam en t o.  ( I N)  

̇" Gest ione per iod ica su l la base d i  Linee Gu ida Reg ional i  deg l i  am bi t i  d i  cannet o 
car at t er izzat i  da eccessiv a ch iusu r a con  sfalci  f inal izzat i  a l la d iv er si f icazione 
st r u t t u r ale,  al  r ing iov an im en t o,  al  m an t en im en t o d i  specch i  d ’acqua l iber i ,  
f av or endo i  t ag l i  a r ot azione per  par cel le ed  ev i t ando i l  t ag l io r aso e 
l ’abbr uciam en t o,  su l la base d i  consider azion i  e con  m odal i t à speci f iche in  base 
al le specie pr esen t i .  ( GA)  

c o n t i n u a  
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MG5_004  

Conser v azione del l ’hab i t at  3150  “ Lagh i  eu t r of ici  nat u r al i  con  v eget azione del  
Magnopot am ion  o Hy dr ochar i t ion ” .  
Regolam en t azione del le at t iv i t à che in t er essano l ’hab i t at :  
̇" Regolam en t azione del le at t iv i t à agr icole f inal izzat a al la r iduzione o 

el im inazione deg l i  er b icid i ,  d iv iet o  t ot ale d i  uso d i  er b icid i  nel le ar ee con t er m in i  
en t r o un  r agg io d i  100  m  dal l ’hab i t at .  ( RE)  

̇" I nd iv iduazione e at t iv azione d i  incen t iv i  per  la r eal izzazione e i l  m an t en im en t o 
d i  fasce d i  v eget azione con  ef f et t o t am pone.  ( I N,  GA)  

̇" Real izzazione d i  accor d i  d i  p r ogr am m a per  la pesca,  la p iscicol t u r a,  la caccia e 
l ’ag r icol t u r a,  per  ev i t ar e i l  sov r asf r u t t am en t o del le r isor se e l ’ in st au r ar si  d i  
cond izion i  d ist r of iche.  ( RE)  

̇" Av v io d i  st ud i  per  una cor r et t a gest ione del le d inam iche in t er speci f iche 
m acr of i t e- i t t io fauna e m acr of i t e- av i f auna acquat ica,  d i  not ev ole in t er esse sia 
conser v azion ist ico,  sia p r odu t t iv o.  ( MR)  

̇" At t uazione d i  una gest ione id r au l ica ot t im ale,  con  par t icolar e r i f er im en t o ai  
l iv el l i  id r ici ,  f inal izzat a al  m an t en im en t o deg l i  hab i t at  e del le specie per  ev i t ar e 
l ’av anzam en t o del le elof i t e e,  l im i t at am en t e al  per iodo d i  n id i f icazione,  per  
ev i t ar e la per d i t a del le cov at e d i  av i f auna acquat ica.  ( RE)  

̇" Mon i t or agg io del le cond izion i  id r ogeolog iche e deg l i  asset t i  geom or fo log ici  
del l ’hab i t at  e ind iv iduazione deg l i  in t er v en t i  necessar i  a r idu r r e l ’ in t er r im en t o 
at t r av er so la l im i t azione dei  p r ocessi  d i  eu t r of izzazione e d i  sed im en t azione e 
m ed ian t e at t iv i t à d i  r inat u r al izzazione.  ( MR,  GA)  

̇" Mon i t or agg io,  con t r o l lo ed  ev en t uale er ad icazione del le specie d i  f auna 
al loct one.  ( MR,  GA)  

̇" Mon i t or agg io,  con t r o l lo ed  ev en t uale con t en im en t o del le specie d i  f lor a 
al loct one.  ( MR,  GA)  

MG8_008  

Regolam en t azione deg l i  accessi ,  dei  f lussi  t u r ist ici  e del le at t iv i t à d i  f r u izione deg l i  
am bien t i  car sici :  
̇" Redazione d i  Linee Gu ida Regional i  per  g l i  accessi  e la f r u izione sost en ib i le 

deg l i  am bien t i  car sici  e r eal izzazione d i  un  Piano d i  Azione com plessiv o per  
t u t t i  i  si t i ;  f or m azione d i  gu ide esper t e nel la p r at ica d i  at t iv i t à speleolog iche 
com pat ib i l i  con  la conser v azione del le r isor se nat u r al i  nel l ’am bi t o del la 
Feder azione Speleolog ica Venet a.  ( RE)  

̇" Com plet am en t o deg l i  st ud i  geom or fo log ici .  ( MR)  
̇" Pr osecuzione del le at t iv i t à d i  r icer ca e m on i t or agg io su l le com ponen t i  

b io log iche,  su l l ’ im pat t o  del la f r equen t azione e su l la pr esenza d i  inqu inam en t i .  
( MR)  

̇" Valu t ar e la necessi t à d i  per m esso d i  accesso al le cav i t à car siche p r ev ia 
au t or izzazione del l ’en t e gest or e,  per  m ot iv i  d i  r icer ca scien t i f ica o esp lor azione 
e per  m ot iv i  d idat t ici .  ( RE)  

̇" Com plet am en t o del l ’ in v en t ar io e del la car t ogr af ia del la p r esenza d i  com un i t à d i  
ch i r ot t er i  e pr ed isposizione del l ’ in t er d izione st ag ionale deg l i  accessi .  ( MR,  RE)  

TI POLOGI A DI  MI SURA:  ( GA)  Gest ione at t iv a,  ( RE)  Regolam en t azione,  ( I N)  I ncen t iv azione,  
( MR)  Pr ogr am m a d i  m on i t or agg io e/ o r icer ca,  ( PD)  Pr ogr am m a d idat t ico.  
 
 

N e ce s s i t à  d i  P i a n o  d i  Ge s t i o n e   Sì  

 




